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DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 

Approvazione dei modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 
740/I, 740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 
1977 dalle persone fisiche. 


DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 

Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 
750/H e 750/I, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1977 
dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate. 


DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1977. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione delle società ed 
enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 

Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 
770/F, 770/G, 770/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche da 
presentare nell’anno 1977 dai sostituti di imposta. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L e 
740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell'imposta locale sui redditi da presentare nell'anno 1977 dalle persone fisiche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 


cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte dirette sui redditi; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 
740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e della imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1977. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 aprile 1977 
Il Ministro: PANDOLFI 
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Mod. 740 


Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche 
An no 1976 SI CONSIGLIA DI COMPILARE QUESTA COPIA PER PRIMA ATTENENDOSI ALLE ISTRUZIONI 


MERO ME E a 6 RRSIIAAIO EI E FERITE CL url, 


COGNOME DEL PRIMO O UNICO DiGUIRAINE NOME (senza abbreviazioni) DATA DI NASCITA ds 


S giono |] { [mese| | {anno 1| Î 
COMUNE {o atato estero) DI NASCITA (senza abbreviazioni) PROVINCIA | NUMERO 
- FI (0) 
RESIDENZA ARA COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
IM: bn la prata Faglia soa 10. {sigla) 
denza è a 

dichiarata È o accise tenne IVI 

| conii Patel sata TITOLO DI STUDIO LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE PROVA i) STATO CIVILE 
% s1g!a) 

If; fipetto allo scorso anno qualifica 114 | categoria | t categoria | | I {LI | | 

cà la | in caso atferma- con quale a quale ult 3a ned 1076 è vertato indoa 

dichiarazione dei redditi dello scorso anno | tivo indicaré: {740 0 101) atrio ion ani re in quale mess ii | 


iii "i ” Sr al i cei SES 


COGNOME DEL CONIUGE (***) 


NOME (senza abbreviazioni) DATA DI NASCITA 


SESSO 
(Mor 


giono | | {jmesej | |anno 1} | 


COMUNE (0 stato estero) Di NASCITA (senza abbreviazioni) PROVINCIA | NUMERO 
(98) | DI CODICE Dini 
FISCALE {*) 


RESIDENZA ANAGRAFICA PRONTA VIA E NUMERO CIVICO | 
(sigla, 
I 


COMUNE 
Da: compiiare se diversa da » 
Quella del primo dichiarante 


|_1 dati sottostanti vanno forniti esclusivamente in caso di DICHIARAZIONE CONGIUNTA dei redditi dei coniugi 


I CODICI STATISTICI (**) TMTOLO DI STUDIO LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE | PROVINCIA DI LAVORO 
Barrare la casella se anche {sigla) È 
un solo codice è variato ri- 
spetto allo ecormo anno Ì Ì qualifica Ì ] categoria | î categoria | I I 
Barraro in casella se è stata presentata la | in caso afferma- con quale vale uffi» 

i dichiarazione dei redditi dello scorso anno | tivo indicare: IL ii] dio imposte: 


FAMILIARI A CARICO!" (escluso | ii coniuge che deve ombre essere indicato pel riquadro €) 


in colonna 1 riportare la relazione di parentela indicando: F == Figlio/a; A== Altri familiari, 
In colonna 8 riportare il numero del mesi In cui ciascun familiare è stato effettivamerte a carico. 


Rel. PROV. SESSO 
parent. COGNOME E NOME COMUNE DI NASCITA (sigla) DATA DI NASCITA Mor) ATTIVITÀ 
1 2 È) 4 Li 6 LA 
FMI lit ! 
asi ee Vi RR 
! i _— alti 
| el 


Da conii soltanto se il domicilio fiscale è diverso dalla residenza sagrato del primo o unico dichiarante o da quella del marito in caso 
di dichiarazione congiunta. 


DOMICILIO FISCALE > 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 
{sigla) Î 


DATI E NOTIZIE PARTICOLARI relativamente alla disponibilità di: 
(scrivere SI oppure NO nelle apposite caselle; Indicare Il periodo di disponibilità se è Inferiore all'anno). 


Autovetture (tipo e targa) 

Aeromobili da turismo (tipo) 
Navi o Imbarcazioni da diporto (tipo) 
Residenze secondarie a disposizione permanente o temporanea in Italia o all'Estero (indirizzi e numero vanì-__—______——_——_——T—P—PP——P 


Collaboratori familiari, precettori, governanti ed altri addetti alla casa N. 
Cavalli da corsa e da equitazione N. 
Riserve di caccia (comune, località e superfici) 


© Il numero "di codice fiscale deve essere obbiigatoriamenta Indicato soltanto da chi ha presentato, In qualità d) dichiarante, il mod. 740 relativo ai redditi 1974. 
(*“) Usare i codici delle tabelle a), b), c) e d) delle istruzioni. 
(*‘*) La condizione di coniuge e di familiare « a carico » (ad eccezione dei figli o affiliati minori) deve risyitare da apposite attestazioni, sottoscritte dagli stessi, da allegare alia dichiarazione. 
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NUMERO REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO 


ITA 
2 CATASTALE 


REDDITO AGRARIO RIVALUTATO AMMONTARE 
eni DEDUZIONI 
Percantuale ILOR 


7 del dichiarante 


Totale Percantuale | $ Iponibilo 


4 del dichiarante | a IMPonibile 


a|alo[n]|a 


|o 


TOTALI 


Riportare, arrotondandoli, | dati delle colonne 5 e 8, rispettivamente nelle righe 20 e 21 del Quadro N (separatamente per titolare in caso di dichiarazione congiunta). 
Per i redditi del terreni per i quali è stata richiesta la deduzione ai tini deli'ILOR riportare il numero di partita catastale (col. 2) e l'ammontare della 
deduzione (col. 9) rispettivamente alle colonne 3 e 4 del Quadro O (separatamente per titolare in caso di dichiarazione congiunta). 

Indicare nelle annotazioni gli altri colntestatari, gli Intestatari se diversi dal dichiarante e ie esenzioni spettanti. 


ANNOTAZIONI: 


EVNRA ITRIAIRREPARUETITOAZE IRE I IO RIA I VERMI SEI o MEA TI RI sita PA SETA MII 
quapro B REDDITI DE! FABBRICATI (esclusi | fabbricati all'estero, da Includere nel Quadro L) 


REDDITO CATASTALE 
N mm. NUMERO RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO IMPONIBILE IMPONIBILE 
COMUNE ; PARTITÀ e ee e ee e IRPEF LOR 
lord, (se) CATASTALE Totale Quota del Totale Totale Netto Quota del 
1 2 s 4 dichiarante 5 6 {75% del jordo)] 7__dichiarante LÌ Ul 


INI 
LITI 


TOTALI 


Indicare qui di seguito, rispettando il numero d'ordine, gli indirizzi dei fabbricati ed in annotazioni riportare gli altri cointestatari, gii intestatari se diver- 
8i dal dichiarante e le eventuali esenzioni con le relative date di scadenza. 


INDIRIZZI (FRAZIONE, VIA È N. CIVICO) ANNOTAZIONI 


[s[o]ala]|e{|n]-{85] 


Riportare i dati della colonna 8 nel rigo 22 del Quadro N e i dati della colonna 9, distinti per Comune, nella colonna 5 del Quadro O (separatamente per 
rta in caso di dichiarazione congiunta). 


Lidi soa ad je Ea dedi 
REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI 


64% 


MELE 


PARETE Me ero e Pr re E RAI 


aFFitenute fiscali | Quando | redditi sono certificati dal modello 101 rilasciato 
dal datore di lavoro o dall'ente erogante: 


- trascrivere nella colonna 2 l'importo dei punto 8 del 
certificato; 

li ————_—————__———————————————rm-___—————————_——————L - trascrivere nella colonna 3 la somma dei punti 18 e 19 

meno l'ammontare del punto 21 del certificato. 


Riportare i dati delle colonne 2 e 3 nel rigo 23 del Quadro 
N (separatamente per titolare în caso di dichiarazione 
congiunta). 


Si allegano N. 
ANNOTAZIONI: 


i: ISEE ESRI III E i 


(*) Indicare ii titolare dei reddito con la sigla DoCagsaeconda che si tratti del abgero: apecificato ner riquadro O 0 C del frontespizio. 
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ji ii iii Dist At 59 TRMRE PE METTERCI RI RIINA DIAL 
quanro D REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


Sl t DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE TIT. . Ritenute fiscali 


Arrotondare i redditi del Quadro D a 1000 lire 
per eccesso se la trazione è maggiore di 500 
lire e per difetto in caso contrario. Per comodità 


di compilazione negli spazi dove vanno indicati 
gli importi arrotondati sono già stati prestam- 
pati gli zeri. 


Quando | redditi sono certificati dal modello 101 rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente erogante: 


— trascrivere nella colonna 2 l'importo del punto 22 del certificato e nella colonna 3 l'importo dei punto 28 del certificato. 
Sì allegano N..... —. Certificati del datori di lavoro o enti eroganti (se i redditi non sono compresi nei certificati allegati al Quadro €). 


SEZ. Il - INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO anno pi eine È purara per |__ANMEIPIZAGCONTI INDENNITÀ | rmenureriscai | 


DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE I È RAPPORTO s RAPPORTO 4 RITOTALE  |g NEL 1976 le IN TOTALE I, NEL 1976 


-000 
i .000 
Zi —=Le______ 
000 
i -000 


000 
000 
-000 
000 
000 


Quando è redditi sono certificati dal modello 102 rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente erogante: 


Cofonna 2: barrare se il rapporto non è ancora cessato (anticipazioni); 

Colonna 3: trascrivere la durata in anni, come risulta al punto 9 del certificato, per rapporti cessati nel 1978 o non ancora cessati e al punto 26 per quelli 
cessati nel 1974 o nel 1975 ed al punto 41 per quelli cessati prima del 1974; 

Colonna 4: trascrivere l'importo dei punto 6 del certiticato per rapporti cessati nel 1976 o nen ancora cessati, l'importo del punto 23 per quelli cessati 
nei 1974 o nel 1975 e l'importo del punto 40 per quelli cessati prima del 1974; 

Colonna 5: trascrivere l'importo del punto 1 o 2 del certificato per rapporti cessati nel 1976, l'importo del punto 3 per rapporti non ancora cessati, l'im- 
porto del punto 19 o 20 per rapporti cessati nel 1974 o nel 1975 e l'importo del punto 36 o 37 per rapporti cessati prima del 1974; 

Colonna 8: trascrivere l'importo del punto 17 del certificato, per rapporti cessati nel 1976 o non ancora cessati, l'importo dei punto 34 per rapporti ces- 
sati nel 1974 o nel 1975 e l'importo dei punto 43 per quelli cessati prima del 1974; 

Colonna 7: trascrivere l'importo del punto 18 del certificato, per rapporti cessati nel 1976 o non ancora cessati, l'importo del punto 35 per que!li cessa- 
ti nel 1974 o nel 1975 e l'importo del punto 44 per quelli cessati prima del 1974. 


Si allegano N. ................- certificati dei datori di lavoro o entl eroganti. 


SEZ. 


ill - ALTRI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA - Alepllogo del quadro 740/M ANNO/IN-CUI «Pi 
RELASonE n 


Fer. IL DIRITTO 
Î NI | RE SBITENUTE FISCALI |g 


IMPRESA (F o G} 


COMUNE DI FORMAZIONE DEL REDDITO 


VOLUME D'AFFARI 
ANNUO 


N. TIT. 
ord. PROSPETTO DEI COSTI, RICAVI {{*) 
E VOLUMI D'AFFARI ANNUI 


‘da compilare Dio in presenza del qua- 


dri E, F, G. 


COSTI Î RICAVI costi | RICAVI costi | RICAVI 


| SOMME | IMPORTI 
8 CORRISPOSTE 4 DESUCISILI 


i a tera a PESI ROLE E SRO IP SITA TOA EIA SMR LE 


(*) Indicare li titolare del reddito con la sigla D 0 C a seconda che si tratti del soggetto snecificato nel riquadro D o € del frontespizio. 
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QUADRO N IRPEF - RIEPILOGO GENERALE E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
SEZ. 1 - REDDITI PRIMO O UNICO DICHIARANTE (D) CONIUGE DICHIARANTE (C) 

{na 2 n sen Anmendare i dl: e le deduzioni dei Qua- 
N. TIPO DI REDDITO a REDDITI | REDDITI riNedOa lire per eccesso se la fra- 
prd., QUADRI fa 2 FISCALI i) 4___FISCALI zione è maggiore di 500 lire e per difetto 
20) Dominicali dei terreni A, A bis E in caso contrario. Per la compilazione degli 
iaai lena spazi dove vanno indicati gli importi arro- 
21) Agrari A, A bis tondati sono già stati prestampati gli zeri. 
2 Dei fabbricati B, B bis 

II reddito netto di ciascun dichiarante 
tt ipendent © 

SI Di-lavoro. dipendente {rigo 37) sl ottiene sottraendo dal rispet- 
Hi Di lavoro autonomo tivo reddito lordo la somma dei relativi 
25] Di Impresa onerì deducibili; se tale differenza ri- 
EA a imores : sulta negativa Indicare il valore zero 
ad mpresa minore. al rigo 37 della corrispondente colonna. 
27| DI partecipazione ce Li 
mal ‘imposta lorda di ciascun dichiarante 
28] DI capitale va calcolata applicando al rispettivo red- 
29) Diversi dito netto (rigo 37) la tabella f) a pa- 
30 gina 8 delle istruzioni. 

EZ. 4 — ONERI DEDUCIBILI (dalia relativa distinta e dal Quadro H) 


SEZ. V - AUTOLIQUIDAZIONE 


. | 61| imposta lorda complessiva 
.000 | (dal rigo 38, col 1+ cot 3) C__] 


ILOR e 50% imposte arretrate 
Interessi passivi 


i 
+000 | 62] (meno) Detrazioni d'imposta 
(da! rigo 48 col 5 + col 6) 


TOTALE Il 
REDDITO NETTO (Totale III) © 
IMPOSTA LORDA SS 


-000 fl Se le detrazioni d'imposta (rigo 62) sono superiori all'imposta 
lorda complessiva (rigo 61) indicare il valore zero al succes- 
-000 È sivo rigo 63. 


I_______.000 863] Imposta netta (rigo 61 meno rigo 62) an 
164| (meno) Ritenute © crediti d'imposta 


jo TS) (dal rigo 54 col 5 + col 6) 


| Quota esente 


|s__© 
651 IMPOSTA DA PAGARE (rigo 63 meno rigo so] | 
Coniuge a carico = PUTTI oppure 
| Figli a carico DA RIMBORSARE (rigo 64 meno rigo 63) L__] 
bossa 
|a 


fenicia belle ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO 
Spese per la produzione del reddito 


5 (in cifra arrotondata) 
decline sie aci | 
S Ulteriore detrazione (art. 2 L. 30/X1/1976, n. 786) 
UU e _ TIE] 
£ Oneriespese personali (in luogo di 32, 33, 34 e 35) 
TOTALE HI 


LAVORO 


effettuato i|_j | | |1977joi ure[__ 000] 


numero dell'ATTESTAZIONE 


EZ. IV - RITENUTE E CREDITI D'IMPOSTA 


Ritenute sui redditi lordi (Totale I, col 2 € col 4) 


[oressto: imposta: (Galla apeciale: cartella: rail 1974) peciale cartella recaiti 1974) | Ricopiare la data, l'Importo, Il codice e il n. progressivo comple- 
Credito per imposte pagate all'estero (entro | limiti sta Cid tamente ed esattamente dall'aliegata attestazione di pagamento. 


biliti dall'art. 18 del D.P.R. n. 597 del 29/1X/1973) 
Quando al rigo 66 risulta un'imposta da rimborsare, la presen- 


Tore VI | __—|tevalecome richiesta del RIMBORSO. 
RIETI RE SN i aid a LITI I e VT lt ra e ari 
cauapro O ILOR - RIEPILOGO GENERALE 


DEDUZIONI { DAI REDDITI AGRARI DI LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 
DRI A, A bis RED amo. ai QUADRI E, F, G ed H ALTRI REDDITI 


| —_°__ QUADRI A, Ab FABBI 
UADRI I, L, M 
g N DI PARTITA | a AMMONTARE 1 QUADRIB, bio e REDOM ls DEDUZIONI Di dal 


aa ii 


N. | PROV. COMUNE PROV. 


pra. | (s!gia) 


© 


818]! 
3|8 


3 


8/8 
8 


8|8|8|3|8 
3|8|8|8]8 


TE TTT TT CT E Re i i ili narra A 
Ciascun dichiarante attesta, per la parte che lo riguarda, che la presente è completa e veritiera. 


Firma del primo Firma del conluge 
© unico dichiarante (se dichiarante) 


Data _ 


(*) indicare il titolare del reddito con la sigla O o C a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D 0 © del frontespizio. 


Riservato all'Ufficio 
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i64. se is EDDIT! BELL'ANN e Pera 
Mod. 740/A—bi REDDIT! DELL'ANNO 1276 Fi imp Oi 


Riservato all'Ufficio 


REDDITI DEI TERRENI 


(esclusi i terreni all'estero, da includere nel Quadro L}) 


Primo o unico dichiarante Coniuge dichiarante 


Luogo e data di nascita Luogo e data di nascita 
N TIT. NUMERO REDDITO DOMINICALE RIVAL.ITATO | REDDITO AGRARIO RIVALUTATO AMMONTARE 
Bra COMUNE #& A x Percentialo” "= Percenivale | DEDUZIONI 
ù AST) ‘ente: aponibilo sentu: ; 
1 2 VASTALE |, Totale 4 del Titolare ‘n "Nponibile ||, Totale iz del Titolare ‘8 Imponibila HoR 
RIPORTO : 


ql 


o 
Le 


20 


Ì 
130130 3813 3 
—_—___——————@_i 
N ; 
A ' 


SISI 
00 
| 
i 
; 
1 
i 
1 
E SIR 
L Pagrara +esgia Lon 
Ì 
L 
Ì } H 


C] INNS OO 
| % 


Riportare i dati delle coionne S e 8, rispettivamente nelle righe 20 e 21 del Quadro N. (separatamente per tiiciare in caso di dichiarazione congiunta). 

Per i redditi dei terreni per i quali è stata richiesta a deduzione ai fini ILOR riportare il numero di Part.ta Catastale (coi. 2) e l'ammontare della deduzione col. 9 rispeitivamente alie 
cotonne 3 e 4 del Quadro O. . 

Indicare nelle annotazioni gli altri cointestatari, gli intestatari se diversi da! dichiarante e le esenzioni spettanti. 


ANNOTAZIONI: 
O ERGE rs La ni ire AT I CIR. CA: Sete Pte 2 SETTI 
WI" — ‘eccetera nirnni 
Firma del primo o unico dichiarante Firma de! coniuge 
(se dichiarante) 
Dieci ani elica iter 


(*) Indicare il titolare del reddito con la sigla D'o € a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D o € del frontespizio. 
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MODULARIO 


Mod. 740/B—bis REDDITI DELL'ANNO 1976 E. imp Di - 569 


Riservato all'Ufficio 


Luogo e data di nascita 


COMUNE - FRAZIONE NUMERO REDINI ARIAZE REDDITO EFFETTIVO IMPONIBILE | IMPONIBILE 


Quota dei L zlo Netto Quota del IRPEF ILOR 
RIPORTO er ee pos aaera a Pesa MNSI 


zione congiunta). 
Riportare nelle annotazioni gli eventuali altri cointestatari, gli intestatari, se diversi dal dichiarante, e le eventuali esenzioni con ie relative date di scadenza. 


ANNOTAZIONI: | x 


dn Pao darte. & La 4 suda 
= TELE EE TETTO Doe : RTRRE eso = 


Firma del primo o unico dichiarante "Firma del coniuge 


(se dichiarante) 


"Data iran ua a iii 


(*) indicare if titotare del reddito con la sigla D o € a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D o € del frontespizio. 


îy Li 
Srrrlemento cr: 


va dg FRS a 
DE (ACRZZETTA CERICIALE 


ae dida 


so . MODULARIO 
Mod. 740'E REDDITI DELL'ANNO 1575 RES | 


Mm rr 


R_evatdalll’ co 


RI I sen 


Ln n rr T.li. cr. o one npurrtcti1rgr[t{: |! ÒÒ@©@s@upupuiienzìi 


Titoiare del reddito __ 


Voluma d'affari dic@larete ai fini dell'imposta sul valere asgiunto (Jal rigo 24 delia dichiarazione annuale IVA) L. 


L'unzo:di-esercizio dell'auività castani La e RI RA ati Aire i ad ei 


Fiedziti di lavoro autonomo pedo!ti all'estero L. ....-....... pulita cieli PRI I ARITI 


Luogo in cui sono conservata 13 scritture cerntablii 00/0 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUI HEDDITI DELLE PERSONE FISICHE 
SEZIONE |! - Redelti derivanti dall'esercizio di arti 0 professioni 


Compensi tordi derivanti da attività professionali o artistiche: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto... aruba ii Aglela i niona pus nia UL 
b) non assoggettati a ritenuta d'ACCONO .....- LL... » 


Redditi lordi di cui all'art. 49 lett. a) del D.P.R. 29 settembre 1373, n. 597, derivanti da prestazioni che 
rientrano nell'oggetto proprio della professione di cui al n. 1: 


a) assoggettati a ritenuta d’acconto .. 
b) non assceggettati a ritenuta d'acconto .. 
Totale RICAVI (da riportare nell'apposito PROSPETTO dei Mod. 740, nella corrispondente colonna) L. 
Spese e oneri deducibili: 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non supariore a L. 500.000 ............................. L. 
Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esciusi gli IMMObili.......... ein e 


Spese per le retribuzioni del personale dipendenta » 
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente » 
Compensi corrisposti a terzi » 
Canoni di locazione {generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) .................................. 

I E IRR SION IA IE REA ARES MI EVANS OO I IRONICI TI » 
Interessi passivi ............ iene » 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte o della professione » 
Spese per illuminazione ed energia eisttrica . » 
Altre spese documentate » 
Deduzione forfettaria delle spese non documentate (3 %, dei fotaio ricavi) ..... ............ vi fra RELA » 


Totale COSTI, spese ed oneri deducibili Saar riportare nell'apposito PROSPETTO del fog. 748, nella cor 
rispondente coionna) . 3 ida RIE 


Compensi lordi derivanti da rapporti di col'aborazione coordinata e continuativa senza vincoli di subordi- 
nazione {ammiristratori, revisori e sindaci di società ed enti, culiabotatori di giornali, riviste, encicio- 
pedie ecc.), comprese 10 indennità di fine rapporto non tassabili separataments: 


&) assoggettati a ritenuta d'acconto ...... 00 i e i L. 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto ..... iii i » 


Proventi lordi derivanti dalla utitizzazione economica di cpers dell'inzegro, di invenzioni industriali e 
simili e di marcni: 


a) assoggettati a rifanuta C'UTCORtO Li e eee ie een ei ei einen ie ee eni ee » 
b) nun assoggena!. a ritenuta gaccurlo .... 


Proventi lordi risrivaet! ala partaz'icaziune 21 associazioni in partecicazione in quarta 2i assoziato 
(quando l'afpo o e costitutto esclusivarialta dalla prosiezione gi iavoro): 


a) assoggettati a nisnuta d'acconto ..... 


* - oc nh 
b) non assoggettati a ritenta d'acconto AI SI 
La salt 
Ù nat lo 
1 17 Deduzione forfattaria (109,) delle spesa di pioduziviv dei cumpensi ci cui al n. 14 (se none: cala ‘esa 
tra duelle delctie nella sezione I) Penta pelitii na. aglanianli dell cgil sario siasi L. SUINI M 
"8 Destuzione forfettaria (30%) della onrue di preduront dal provanii ci cui al n. 15 (esclusi cuoli a 


tan per successione 0 donazioni); .. 


B) Altri redditi netti di I&VOro autonomo uu. ii 


C) Reddito di lavoro autoromo sceggetto all'impeosi: i 
nel Quadro # del Iviod. 742, FIGO 24 Lul. 


e E E TRE OO I E ETTI IT gr 


-- cid nt ld irrtrte RALE miri ditte init 
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Riservato all'Ufficio 


WCG LI ENSE CSI 


Reddito netto totale determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche C) ................. nine L. 


{meno} Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa ..... 


D) Reddito netto L. 


i 


(meno) Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 ........... IR RESI L. 


E) Reddito imponibile L. 


Ripartizione del reddito netto D) a seconda dei Comuni in cui è prodetto mediante una base fissa (art. 11 del D.P.R. n. 599) e atvibuzione 
proporzionale dolio deduzioni (art. 7 del D.P.R. 599) 


REDDITO NETTO DEDUZIONE 


sin —__nn 


Comune di domicilio fiscalo PR A IRE I E CARRIZO 

Comune ul PERE MAIS EE Indivizzo .... 

COMuna cei ceecie nie cn eezeneniona lama piiasesezzinecizni Eridirizzo: -rinintizizi ponente nenie satiimzeneze ponti 

COMUNé iii eat INGIFIZZO Ln illa | __———_—.________—__—_____——€ 


comticati do) csutiuil d'impocia. 


e 


ts 7 x A 
ani RR n Pro i a 0/24 al eni E i 


Firma del dichiarante 


Data 


Mod. 7407 REDDITI DELL'ANNO 1976 LE 


FSE AR 
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RADOGLARIO 


REDDITI D'IMPRESA 


Attività esercitata 


Luogo di esercizio dell'attività 


Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N dei Mcd. 740, rigo 25, colonne 2 o 4) ».. 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabill 


A) Utile netto risultants dal conto del profitti e dalle perdite 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profiiti e delle perdite .......mm 


C) Variazioni in aumento: 


Redditi dominicali e agrari del terreni; redditi dei fabbricati non costituenti beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risulianze catastali 
ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 . 


Costi relativi agli Immobili di cui al n. 1... 


Redditi derivanti dalla partecipazione dell'impresa a società semplici, in nome 
callettivo e in accomandita sempfice, determinati a norma dell'art. 5 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 


Valore normale del beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore 
o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa (art. 53, quinto comma, leît. a 
dsì D. ?.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Piusvalenze patrimonia!i e sopravvanienze attive non contabilizzate o contabilizzate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 20 settembre 1973, 
n. 597, oppure contabilizzate o utilizzate In difformità dalle condizioni e dal limiti 
temporali ivi stabiliti 

Perdita, sopravvenienze passive a minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indi- 
cate nell'art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, N. 597 .......urririreereniniee RARE 


Interessi passivi! eccadenti la quota daducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma 
del D.P.R. 25 settembre 1973, n. 557 o Indeducibiil ai sensi dall'art. 58, sevondo comma 


Compensi per l'opera svelta dall'imprenditore e dalle persone indicate nei terzo 
comma dell'art, 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e compansi per favoro 
dipendente corrisposti ai soggetti indicati nel secondo comma dell'art. 59 dello 
stesso decreto (per la parte eccedente I limiti e le condizioni ivi stabiliti) ........ 


Erogazioni liberaii a favore dei dipendenti! eccedenti i limiti e le condizioni di cui 
al primo comma dell'art. 60 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’art. 60 


imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 ..... o 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui all'art. 61, secondo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica {spesa generali), ecce- 
denti la quota deducibile ai sens! deì terzo comma dell'art. 61 del D. P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597 


= fino Dir. - 555 | 


= 


‘Titolare: dell'impresa «eraclito i air laciga iui aziona È 


Totale COSTI Ciclidi 
da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod, 740 nelle corrispondenti colonne ................ 

Totale RICAVI Lili 

Volume di affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta svi valore aggiunto (dal rigo 24 della dichiarazione annuate IVA) L. ..........uuiieeirenazznene 2A 

Ammontare comp!essivo degli stipendi e dei salari (al netto del contributi previdenziali ed assistenziali) ............. ID sprciininienienzizin vicini - 

Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente ................ rire 30 ic cncia ritiene 


Saldo attivo di rivalutazione monetaria (...............iirie iii iii )O 2 scerrerizizizeio seo rvenesenzzzazonecione 


" emette» q R 
ivi Piceni ce irta mit dim riti dii dii 


DETERMINAZIONE DEL REEDITO Al FiWi DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
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pori 


Risarvato all'Ufficio 


Rimanenze non contabili:zate o contabilizzato in misura inferiore a quella deter- 
minata ai sensi del D.P.R. 29 sellembie 19723, n. 597: 


relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) .................- 


relative ad cpers, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) .....>........... 


relative a titoii azionari, obbligazionari e similari (art. 64) ... 


Accantonamenti non deducibili in tutio o in parte (artt. 65, 65 e 67 dei D.P.R. 29 
settembre 19793, n. 597): 


per trattamento di quiescenza e previdenza del personale . 


per rischi sy crediti 


per altre fina!it 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (arti. da 68 a 71 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597): bi 


relativi a beni materiali o immateriali ............../ iii 
relativi a beni gratuitamente devolvibili ........... iii 
relativi a costi ad utilizzazione pluriennale ................-- iii 


Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibiie a norma 
dell'art. 68, ultimo comma, de! D.P.R. 29 settembra 1973, n. SIT... ; 


Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D. P.R. 29 
seitembre 1373, N. 597) 0 iii 


Altre variazioni in aumento: 


Variazioni in diminuzione: 
Proventi degli immobili di cui al n. 1 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3... 


Perdita derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n, 3 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art 74, 
secondo comma, dei D. P.R. 29 settembre 1979, n. 597) 


Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alia fonte a tito 
d'imposta 


Altre variazioni in diminuzione: 


Totale delle variazioni in diminuzione D) 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C meno totale D) .............. 


Reddiio d'imiresa 0 perdita (somma algebrica tra A 0 2 ed £) 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


F) Totale reddito d'impresa... ‘auasesazezazzearionenenesnzananazenzzazeareonineesezeo zo ziorenionaenennoneoseeee iecazione 


(nienc) Quota imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto allegato) ....................n 
\ 


G) Reddito (o perdita) d’impresa (da riportare rici Quadro N, rigo 25, colonna 1 0 3.) 0 


Ricervato all'Ufficio 
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creare sona 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'INPOSTA LOCALE SUI REDEI 


H) Componenti positivi: 


1 Reddito d'Impresa (Totale F) iii eeieeeeeeeeianiire iero cecceciiecreraeneenene 
2 Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con ge- 
stione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 559) ........ ee 
3 |. Perdite derivanti dalla partecipazione In società semplici, in nome collettivò ed in accomandita semplice, co- 
me indicate al precedente n.22 (art. 1, secondo comma, del D. P.A. 29 setiombre 1973, n. 599) 
4 Altrl componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 


Totale componenti positivi H) 


I) Componenti negativi del reddito: 


5 Redditi derivanti da attività commercitli esercitate all'estero mediante una stabile enti cea con ga- 
stione e contabilità separate (art. 3, secorido comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, N. 599)... 
6 Redditi dominicali e agrari de! terreni e redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio - 
dell'impresa determinati in base alle risultanza catastali ovvero a norina dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 
Ddl a rai rasati RE RI TIA RIP II EREORTT 
7 Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese ie società semplici, in nome collat- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, non compresi 
tra quelli di cui al procedento: fl: 24 iii i eten 
8 Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'LOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P. R. 29 set- 
tembre 1973, N. 601) ........u iii einen ereeera nie nie nin aree nie een ion ivano nea eieeie ee penare ninna iene eine nie ie iene ciano 
9 Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 
LI lai sevrcimiemeeeezieee nc iieaziinzec ricci cienza reni cereeeeeieenizizione Ianevceseiiieeieniperiinerieecenneeeineni 
Totale componenti negativi 1) 
L) Reddito complessivo al lordo delle agevolazioni territoriali ................... ieri ceeeree eee ee iieneee eee generino 
Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR ......... 
M) Reddito netto 7 
(meno) quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto allegato) .......................... 
N) Reddito netto deltitolare ............................ eee iii eee nia 


Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 .... 
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Ripartizione del reddito a seconda dei Comuni in cui è prodotto (art. 11 del D.P.R. n. 599) e attribuzione proporzionale déile deduzioni (art. 7 
dei D.P.R. n. 53) 


- Soglhooò cs po dcculoe 08 tot ict. crrrro cr i ‘rid 
5 e 
Reddito al lordo dels DEDUZIONE 


Percentuale n È 
agovotazioni territoriali (L} | di esenzione Pai i Re oo 


Pl & e 
Comune di dumicilio fiscale i Rei E: ’cperTgizt dai 


Comune: uccellino) einer —_——————————— 


REDDITO NETTO (M) Reddito netto del titolare 


Comune e /À/À/À/Ì 10 enti 


COMUNE ...--.cnttrtrrenrierverionecetesi cana pia nzizaninionie lplai lic — ———————___É_—_——_—_—_—_————_—"p.—____—m_z_————t—m@—<—€— 
Î 
I 


— —___—_——____—————————_—_—————_——_1___———————————_————_____—__—__ 


Riportare ll reddito netto noi Quasro O del Mod, 762: Il Comune nella celonna 2, 11 reddito netto nella colonna 6 e la deduzione nella colonna 7. 


SI allogano N. ................ certificati del sostituil d'impesta 0 N. .............. modali RAD. 


Il sottoscritto, pur essendo Î ricavi non superiori a 180 milioni di iire, dichiara: 


a) di optare per !l recima ordinario per il triennio 1976-1978 bisi 
scrivere 3! o NO 


db) di aver optato per ti regime ordinario per il triennio in corso E 
scrivero SI o NO 


Firma del dichiarante 


Riservato all'Ufficio 
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i - MODULARIO 
Mod. 740/G REDDITI DELL'ANNO 1976 F. - Imp. Dir. - 58 
REDDITI D'INPRESA MINORE 
(Imprese con ricavi non superiori a lire 180 milioni esercitate da persons fisiche) 
Titolare dell'impresa ............... iaia alici oi lia Laino 
AfilvilaoGeroitatà;- >. toro rie doni ruolo iii i VEE I TERRA 
Luogo di esercizio dell'attività ......................-.creiezieieieneizie 7 AIAR CI ISAIA OOO 


Voiume di affari annuo dichiarato agli effetti dell’IVA (dal rigo 24 della dichiarazione annuale IVA)... 


Ammontare complassivo degli ‘stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 


Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente ................. iii 

Valore della rimanenze al 31 dicembre 1976 ‘(materie prime, sussidiarie, semilavorati @ Merci) ............... ; 

Ammoniare della ritenute d'acconto subìte {da riportare nel Quagro N del Mod. 749, rigo 23, (OI. 2.0 4) ....... 

Ammontare dei redditi d'impresa prodotti Lll'Estero ................... e VR I O EAST] 

Salo attivo di rivalutazione MONAIRIIA (............iiii ieri rerverie rene ana cone ia 


Piose in cui sene conservate le ssrittire centabili .... 


CITATE 


DETERAENA ZONE DIL RIBMTO AI FCI DOLL'EIPOSTA ELL ROGITO BOLLE PERSONE FISICHE 


Comaenasti poeitivi, 
i Ricavi: 


a} corriese@ttivi per ia ceeciene di beni e la prestazione ei servizi rientranti nell'aitività dell'imprasa e per la ces- 
sione di materie prime, metsrie sussidizzie, progetti finiti e semilavorati (compressi i reiztivi interessi per 


dilazione di pagamento o maerateri) ........................ iii L. 
b) corrispattivi per la ceszione di titoli azionari, obbligerienari @ Similari ..............._.. srrniconienemeo monete » 
.c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo personale o familiara dell'im 
prenditore o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'iIMpreca .....................-merinzinz zare zio rezezionezeznenee L. 
Totale RICAVI (da riportare nell'apposito PROSFETTO del Mod. 749 nella corrispondente colonna) ................... L. 
2 Piusvalenze patrimoniali realizzato mediante cessione, permuta, conferimento in sccietà o destinazione 


all'uso personale o familiare dell'imprenditore o ad alîre finalità estranee all'esercizio dell'impresa rela- 


tive a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi » 
2 Sopravvenienze attive di cui ail primo e secondo comma, lettera a), dell'art. 55 del D.P.R. 29 set 
tembre' 1973,.-Ni; 597 Lul aeia ei iainiireiira i nni Li 
A) Totale componenti pOSilivi ..............rririiireieni ieri een iii iii eee ieri L. 
Componenti negativi. 
4 Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e Servizi .................... e L. 
5 Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire ........... » 
6 Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esciusi quelli di cui al n. 5.......... > OMR? PERSE? 
7 Spese per le retribuzioni al personale dipendente .......................ieiarinre ni eiare rece nene rie ieceeeireeeieeieeeinre » 
8 Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o di acconto » a 
9 Canénl di locazione urli emi iii parente » 
10 Interessi passivi noe ini 
11 Premi di assicurazione inerenti l'esercizio deli’impresa RRORR AE ECIA E ES RASO OE ORE ET » : : 
12 Spese di illuminazione e per energia elettrica .............. rei ire rien » - 
13 Costo dei Carburanti @ dei IUDFIficanti .................nn ES i ie ali 
14 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze ...................... Sernsenaezazenzon svenne rece nin ezie nie nic nezeonicaniz iene ze svenne zonzo » 
15 Altri costi e spese documentati... eee Li » 
16 Oneri e spese non documentati... iii » |_ reali 
B) Totale COSTI e componenti ‘negativi (da riportare nell'apposito PROSERTTO del Mod. 749 nella corrispon- 
dente COIONNA) .......... iii Li 
C) Totale reddito d'impresa (0 perdita)... serrrrezionieeoziozienazz ie nmenzen ion ze ze zioni ioni L. 
(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare, come da prospetto allegata.......................... » 


D) Reddito (o perdita) d'impresa (da riportare nel Quadro N, rigo 26, colonna 1 0 3) . 
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TT TT PTT ET n 


Riservato all'Ufficio 


TA 024 Upg : L 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


E) Totale reddito d'impresa di cUÌ alla fettora C) ........... irene rirre rienza EN IRA PIA RS A Dr L. 


da aggiungere: 


— perdite di attività commercia!) esercitate all'estero medianta stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
fità separato (art. 3, secorido comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . se 


a dedurre: | 
— redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
lità separato {art. 3, seconuo comma, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 599)... iene eeceneeeienene » 
— redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P. R. 29 set- 
tembre 1973, N. 601) ........iiiriareeni eee na eizei ie cei iaia aerei eieeiaia nina see zioni zio nezionizisena caino nie zienzie nen ie eni iene zzozionnazonee » led 
F) Reddito ai lordo delle agevolazioni territoriali ...................ureie iii eresie znazizzcenieneze seni rieninaze nizza iene eeeenienienee » ì 
(meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR {D. P. R. 29 settembre 1979, 
(601) creto iii lo lidi ar a ieadiolo andina de anali Felia” 
G) Reddito netto totaie . 
(meno) quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto allegato) .......... CATIA NI Sini 
H) Reddito netto del titolare ........................ie zie iezenzeenieie nio nie ieri nie nee seni nizeozeniziazeiare zia nane zenzero zione izienieniezenazzonizonite wllilnlie — ctr 
deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 dei D, P.R. n. 599 Lun CRI AEREA I » | ; 


Ripartizione del reddito a seconda dei Comuni in cui è prodotto {art. 11 del D.P.R. n. 599) è attribuzione proporzionale delle deduzioni 
(art. 7 del D.P.R. n. 599) 


li 
Reddito ai tordo Percentua'e REDDITO NETTO Reddito netto DEDUZIONI 
delle agavolazioni di TOTALE (6) dol titolare (H) di big si 
territoriali (F) esenzione 
Comune di domicilio fiscale ...............|-—_—_——__————————_———_;_————_——_—_—_______————___ 
Comune: clelia vida to ct ___ cruve crr1irrrrr———Li Lr 
Comune .... 
COMUNE irene nzeiere een ioneneene: 


Riportare i! reddito netto del titofara nel QUADRO O del Mod. 740: il Comune nella colonna 2, il reddito netto nella colonna 6 e la deduzione nella colcnna 7. 


SI allogano N............... certificati del soslitud d'imposta. 


INPATZIO CECCO AIN ITC TA SALO IR ARERRRI PTO 


Firma del dichiarante 


Data 
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| IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


fipartizione per Comune dei redditi di partecipazione in imprese familiari e attribuzione proporzionale delle deduzioni (art. 7 del D.P.R. n. 599) 


REDDITO NETTO DEDUZIONE (Art. 7) 


Comune di domicilio fiscale «....---..uucierenenm zen crea eniineeteciierioneriioneneciozizenzzona li 
Comune «iii ie Indirizzo «eius iz cana 
COMUNE ....---ucicrerre nie re rione arene renizinezana za serene Indirizzo 


COMUne ila ini INDIÌZZO: iii 


Firma de! primo Firma del coniuge 
o unico dichiarante (so dichiarante} 


Data 


n 
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Mod. 740/I REDDITI DELL'ANNO 1976 


ame e e E mt | I Ve a e inn 


REDDITI DI CAPITALE 


{Indicare | redditi percepiti nell'anno 1976, esclusi quelli scoretti & tassatione separata @ quelli assoggattazi a ritenuta alla fonte a tilola di 'inposta) 


cm 


Primo © unico dichiarante ° cs Coniuge dicniaran 


Luogo e data di nascita Luogo e data di nascita 
Somme Somme Importo 
N Tit Somme 
or n non asscagettate assoggettate delle 
d’ord. Redditi e) PECGpha a ritenuta d'acconto a ritenuta d'acconto ritanute subite 


1 2 3 4 


1 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capi- 
tali italiane e da società estere di ogni tipo ... a 


2 Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizzazioni 
(esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell’art. 5 dei 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) ... 


3 Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è co- o 


stituito esciusivamente da prestazione di lavoro) ................ n 


4 interessi ed altri frutti di capitali dati a mUiuo ....................... » 


5 Interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a ti- 
tolo di risarcimento di darini o di penali per inadempienza con- 
trattualo:...-.csierrcirti nerzanivinzei nonizanie siii iraniani crearne tirano » 


6 Aitri interessi non aventi natura compensativa .... 


7 Compensi percepiti per prestazioni di garanzia e fidejussioni » 


8 Rendite perpetue e prestazioni annus perpetue di cui agli 
artt. 1861 e 1869 del Cod. Civ. ...... ie » 


9 Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dai- 
l'impiego di capitale, escluse le rendite vitalizie di cui al 
l'art. 1872 del Cod. Civ. ... 


A) Totali L. |? fer 


1 totali delle colonne 1 e 4 devono essere rinortati separatamente per tito'are nel Quadro N, rigo 28, dei Mod. 740. 


Si, EA A ESSERI 


(*) Indicare Il titolare del raddito con la sigla D o C a seconda che si tratti del soggetto specificato nol riquadro D o C del frontespizio, 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AÉ FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


LI 
| 


dichiarante D | dichiaranta € 


Ammontare del radiiti percepiti (Tutale A, COIoRNA 1)... iii La or ia 


a dedurre: 
a) Dividendi, utili e altri readiti di cui ai Nn. 1 e 2... i nil o nl 


b) Redditi di capitale prodotti all'estero ............ iii ii i »o | 
B) Totali da deduire (a + b)L. | —-_—  _——_—_——____ 


C) Reddito Imponibile (Totali A — Totali 8)L. 


{ dati della lettera C) devsito essere riportati nella colonna 8 de! Quadro © del Mod. 740 cenaratamente per tiiolare, indicando il comune di domiciiio fiscale 
nella coionna 2. 


SI allegano N. ................ certificati del sostituti d'imposta e N. ............. modelil RAD. 


Firma del primo Firma del coniuge 
o unico dichiarante (se dichiarante) 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, SCGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


Utili riscossi 


Numero Val A 
Società ervgante Tit. ‘azioni rta ora. PAS RA RA INA SS TEZIAI GO R la pEITNA 
(denominazione e sede) [he] © quote Specie Anno ù nnctazi 
p complessivo di distri. Importo fordo subita 
possedute (8) puaiuna 
n 


Tata |\——e——_nti 


(* fadicare 11 tifglare del rec:lito con la sigla D o € a saconda cho si tratti del diziiaranie D o del dich'aranta C. 


{29 Specificera cei le rispative sigio we traias! di: dividarido (2), acconte dividenso {w0), seido divlignio (69), riparto staordinalo (rs), utili in natura (n), azioni gre'uite o aumento gratt.iîo 
cel valore nominato (&). 
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odierno rn, =:3"TRTgO00I n Lerma se rn pp 


mE EI e re sie 3 stero 


, Mod. 740/L REDDITI DELL'ANNO 1978 [ep ] 


REDDITI DIVERSI 


(Piusvalenze, redditi derivanti da attività commerciali o di lavoro autonomo occasionali, ecc.). 


Titolare del reddito {*) Luogo e data di nascita del titolare 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
—_rrctt {99 Tfr 1ill19i,.9 di,’ m_emÈ-ru rr .1.;i11i cr. icrcoddòì eci ui 


1- Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ......... 


2- Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali e di lavoro autonomo .... L. 

Totale dei corrispettivi da riportare nel PROSPETTO DEI COSTI E DEI RICAVI del Mod. 740 ............uirrenze cenno L. 
3- Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ECC.) .......... urine L. 
4- Redditi di beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese. 


5- Altri redditi non compresi nei numeri precedenti ............-.uciiziii re arene nine iene neie carene nen ione nenioe zie ie vere eeciiienere 


Ammonîare lordo 
a dedurre: 


$- Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di CUÌ al n. 1... L. 


7- Spese inerenti alle attività commerciali e dì lavoro autonomo Gi CUi al N. 2 ............ eri einen 


Totale deduzioni da riportare nel PROSPETTO DEI COSTI E DEI RICAVI del Mod. 748 ......... PECE LPIRI PR PIRTRE di, 


A} Reddito netto (da riportare nel rigo 29 dei Quadro N dei Mod. 70 colonna 1 0 3)... 


Ritenute d'acconto subite {da riportare nel rigo 29 del Quadro N colonna 2 0 4)... 


SI allegano N. ............... cortificati dal sostituti d'imposta. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IVPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto di cui alla lettera A} .................. erre rie rien eeze ne rezza zie nie a zzz neeenio nine onio sieeeazin inzio zeninion lb duca a se. 


a dedurre: | 
Redditi di beni immobili situati all'estero .................... neri nie cere r eee nie eri crea ezinzenee Estrela PRRRRTTIRE TRONO 


Altri redditi prodotti all'estero ................... eee rereie ener eereeen eee nere eee eeeeziaezziniene Lilia anielz. 


Totale deduzioni L. 


B) Reddito imponibile 


Ripartizione del reddito imponibile 8) ai fini dell'imposta locale sui redditi a seconda del Comune in cui è pro- 
dotto (art. 11 del D.P.R. n. 599): 


‘Gomune:di-domicilio' fiscale; ae erleniliaia iii pair 


Comune .... .- Indirizzo - 


COMUNE .......iieie einen Indirizzo:-ci also diale kde lalla 


COMUNE .......i in Indirizzo... all iis Es nl aiar pria 


Riportare questi dati nel Quadro O del. Mod. 740: i Comuni neila colonna 2 e i redditi nella colonna 8. 


Annotazioni 


Firma del dichiarante 


Data 


(*) Nel caso di coniugi titolari di redditi diversi che abbiano optato per la presentazione di dichiarazione congiunta deve essere compilato un distinto quadro per ciascuno. essi, 
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Mod. 740/M REDDITI DELL'ANNO 1976 F. ‘imp. Di = 50 1 


sanare qnt, 


REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


(esclusi quelli di lavora dipendente e assimilati) 


a n enni 
Primo o unico dichiarante , Ccniuge dichiarante 


Luogo se data di nascita Luogo e data di nascita 


Nim PAPA i i iii iii tici ct ic cri 


SEZIONE 1 + Indennità di fino rapporto percepita per la cessazione di rapporti di agenzia o acconti e anticipazioni sulle stesse; indennità perde- 
pite per la cessazione di rapporti di collavorazione cocrdinata e continuativa per i quali il diritio alle indennità risuiti da atto di data certa an- 
teriore all'inizio del rapporto o acconti e anticipazioni sulie stesse (art. 12 lettere 7, g del D.P.R.-n. 597 dei 1973). 


N pi p È si È È Li i n e, 
d'ore. Coriuno {o Siato estero) di produzione del reddito | Soggetti eroganti Tapre enne di Indennità Ritenuta d'acconto 
._1 2 3 4 5 


| @ = 


Sa 
Totali L. ( c 


SEZIONE fi - Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la per- 
dita di avviamento (art. 12 lettere a, b del D. P.R. n. 597 del 1973). Ù 


Soggetti eroganti Titolare Gana Era Plusvalenza Ritenuta d'acconto 
1 2 3 -_4 5 
D 
Totali L, 
Cc 


RETI I I RN TOTO NR ST 


SEZIONE lf - Valore nominale deile azioni o quote gratuita ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o queie già possedute, se co- 
stituent! reddito di capitaie ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597, e non assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta (art. 12 fettera c 
del D.P.R. n. 597 del 1973). 


N x Luogo di produzione del reddito Titolare Anno di incor ; i Ù 
d'ord. (indicare Italia o lo Stato estero) Soggatti eroganti (0) genza del diritto Reddito Ritenuta d'acconto 
1 2 l 3 Ei 4 5 
1 
2 î ° 
—_’_ —r__—___—r———————mb _unn_———____ mm _—__—_—m—t—em VEE SERIE SEREA 
3 
Pest ——————__———————————y —___—_—_——————Y———————————ÈÈ__ b———. 
4 
5 
D 
Totali L. api 
c 
nn cc zi —T———__ iu '.6cmi 
SI allegano DI. .............. certifinati del sostituti d'imposta 0 Na... modelli RAD. 
Firma del primo Firma del coniuge 
o unico dichiarante (se dichiarante) 
Data ori iii 


Riportaro i deti dello colonne 4 € 5 sopuratamenie per Comune o Sisto, titolaro ec anno nello soionna 3 a 4 della Sezione Il! del Gusriro 2 del 
Mod. 768 © gli stessi ceti, Umitetamente sile Sezioni | è li del presente quadro, separziamene per Comune e pe; titolare, nella colonna 8 del 
Gucdts O del Mod. 749, esclusi i redditi prodotti all'ertaro. 


ven EEE i TELA OATÀ licia i CL LI en LI 


(*) indicare Il titolare del reddito con fa sigla © o C a seconta che si tratti dei soggetto apccificato nel riquadro 2 o C del irortzapizio. 


(4866) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H e 750/I, 
concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e del. 


l'imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1977 dalle società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice ed equiparate. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 
cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H 
e 750/I, concernenti la dichiarazione unica agli effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche 
e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell'anno 1977 dalle società semplici, in nome 


collettivo e in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 aprile 1977 
IL Ministro: PANDOLFI 
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Dichiarazione delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra artisti o professionisti. 


NUMERO 
DI CODICE 
FISCALE (1) 


Sede legale in 


Sede amministrativa în 


Domicilio fiscale : Comune  ............. aLe via 


Attività esercitata 


Il sottoscritto 


nato! il. ole ica dba PRI siii le eo domiciliato: IM ...-_—roccliiialuine pappone 


VI lc Lie iii (1 PORTA SORA CI CEE LORIOROR in ‘qualità di. Loc le eviti i 


nell’interesse della suindicata società o associazione dichiara, con questo atto, i redditi prodotti dalla medesima nell’anno 


1976, quali risultano dalle indicazioni dei Quadri _..................iie reni e dai prospetti riepilogativi, 
Ia presente è una dichiarazione completa e veritiera. 
$i allegano n........ .. certificati dei sostituti d’imposta e n.......... . mod. RAD. 
IL DICHIARANTE 
Data: iii dala n 


La dichiarazione deve essere presentata dalle Società (0 associazioni) che hanno la sede legale o amministrativa 0 l'oggetto principale in Italia 
e dalle aziende gestite da entrambi i coniugi, costituita sia prime che dopo il matrimonio (art. 177, primo comme, lettera d) e secondo comma del 
codica civile, nel resto sostituito dell'art. 56 della legge 19 maggio 1975, n. 151) si fini della determinazione delle quote di reddito imputabili ai 
singoli soci o partecipanti agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche o dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche (art. 5 del 
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 597) nonchè ei fini dell'impaste locale sui redditi dovuta dalla società o associazione dichiarante (art. 2 del D.P.R. 29 
seltembre 1973, n. 599). 

Le società in nome collettivo e in accomandita semplice obbligate al regime di contabilità ordineris 0 che per esso abbisno optato ai sensi del 
6° comma dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, devono compilare il quadro 750/A (redditi d'impresa) allegando il bilancio con il conto 
dei profitti e delle perdite, nonchè i mulo 750/D, 750/E e 750/I; quelle ammesse al regine di contabilità semplificeta ai sensi del medesimo art. 18 
devono invece compilare il quadro 750/B (redditi di impresa Minore] nonchè i quadri relativi agli altri redditi eventualmente posseduti. 

Le società semplici devono dichiarare i singoli redditi delle varie categorie compilando i rispettivi quadri 750/D (redditi dominicali e agrari dei 
ferreni), 750/E (redditi dei fabbricati), 750/F redditi di capitale), 750/H (redditi diversi) e 750/1 (redditi soggetti a tassazione separata). 

Le società 0 associazioni tre artisti 0 professionisti di cui alla lettere c) dell'articolo 5 det D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, devono compilare 
1 quadro 750/C (redditi di lavoro autonomo) nonchè i quadri relativi egli altri redditi eventualmente posseduti. 

Le società di armamento sono equiparate alle società in nome collettivo o in accomandife semplice, le società di fatto sono equiperate alle 
socielà in nome collettivo o alle società semplici a seconda che esercitino 0 meno una altività commerciale. 

i La dichisrazione deve essere presentate, compilando i quadri 750/D e 750/E, anche dei condominii per i redditi delle unità immobiliari date 
n locazione, 

1 dati risultanti dai singoli quadri, ai fini della determinazione delle quote di reddito imputabili ai soci 0 associati e a quelli dell'imposta locale 
sur redditi da applicare a nome delle socielà, devono essere riepilogati negli appositi prospetti. 7 

Por le compilezione dei quedri Mod. 750 potranno essere consultato, ad integrazione di quelle riportate nei quadri stessi, le istruzioni allegate 
ai quadri del Mod. 740 predisposti per le dichiarazione dei redditi delle persone fisiche dello stesso tipo. 


(1) HH numero di codice fiscale deve essere indicato da tutti colero che presentano la dichiarazione. Per i soggetti che hanno presentato 
nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale coincide con il numero di partita IVA; se.il contribuente è in possesso di più 
numeri di partita IVA, ha valore di codice fiscale, e deve quindi essere indicato, il numero di partita attribuito in data più recente, 0, in caso 
di attribuzione contemporanea, quello a valore numerico piu elevato. Per i soggetti che non hanno presentato nel 1977 ia dichiarazione annuale 
IVA, il numero di codice fiscale, qualora non sia già stato comunicato per posta, deve essere richiesto, al fine della indicazione sulla presente 
dichiarazione, all'Ufficio delle Imposte competente per domicilio fiscale. 

Le società o associazioni che non hanno presentato nei 1977 la dichiarazione annuale IVA relativa al 1976 devono inoltre produrre, unita» 
mente alla presente dichiarazione, l’allegato anagrafico - Modello AA3 - in distribuzione presso gli uffici distrettuali delle imposte. 

(2) Indicare per esteso la natura giuridica e la ragione sociale o denominazione. 

(3) Se l’attività è esercitata in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con 1 relativi indirizzi, in apposito allegato. 

(4) Indicare la qualità nella quale viene resa la dichiarazione (rappresentante legale, rappresentante negoziale, amministratore di fatto, 
condomino, ecc.). 
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Mod. 750/A REDDITI DELL'ANNO 1976 Sf di. — 87 


REDDITI DI IMPRESA DELLE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO 
IN ACCOMANDITA SEMPLICE ED EQUIPARATE 


Società: nali ele ra i IR iaia 
Domicilio fiscale: Comune ..............iii VII LIZA Midi, pill e ini cell ui Disco 
Allivita-esercilala; use gina dieata LE Ri piao Ape ai Se aa aaa 
Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 24 della dichiarazione annuale IVA) L. 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (el netto dei contributi previdenziali ed assistenziali 
a carico sic del datore di lavoro che dei dipendenti) LL. Li 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente L. 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 


alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, colonna 4). LL... Li Lui 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (1) 02/2220 ii 
Saldo attivo di rivalutazione monetaria ((................ iii VE (1) IRUSEESRRE RE RE Ae 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (lil) ................. Md rta ri Coal msi, arsizio cani bal A i ul : 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


A) Utile netto risultante del conto dei profitti e delle perdite . LL. LL | 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite < /L/2/2/2/22 Lfn 


C) Variazioni in aumento (IV) 


LI Redditi dominicali ed agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti bani strumentali determi. 

nati in base alle risuitanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 

MAST n e e E ee de e O oa ce ae Det bal di RT 
2 Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (VM) LL. LAI RRLAT OA RIO BAY, CHOC F RIS 
3 Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice, 


determinati a norma dell'art, 5 del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI). . 0.0... » 


4 Valore normale del beni assegnati ai soci (art. 53, 5° comma, lett. a), D.P. R. 29 settembre 1973, n. 597) » 


5 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate In misura inferiore 
a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o utiliz- 
zate in difformità dalle condizioni e dai lirniti temporali ivi stabiliti (VI)... 


8 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelte indicate nell'art. 57 del 
D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIII) A 


7 Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma, del D. P. R. 29 
settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell’art. 68, 2° comma (IX)... 


8 Compensi corrisposti ai soci amministratori, per la parte eccedente i limiti stabiliti ne! 3° comma dell'art. 59 
del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597. ......0.. ion AD aaa ae Ca ada n e » 


9 Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate al conto 
dei profitti ce delle:perdite: ho pl ed e TUT Aaa AT II pl SLA, ta I el ai i 


10 Erogazioni liberati a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui at 1° comma dell’art. 60 
del D.P.R. 29 sefteribre 1975; n: BIT 000 «0 ae i n RE AR Re 


11 Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel 1° comma dell'art. 60 (X) ........ ife I lana 
12 Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, 1° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ...... DI Rat ia ani 
13 Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all’art. 61, 

2° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. BIT... ee sd DU ia e eten 
14 Aitri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile 


ai sensi del 3° comma dell'art. 61 del D. P. R, 29 settempre 1873, n. 597 (IX)... » 


A riportare ... L. 
L—m—__—_T——————__T____2111_—_—_———_—#_#—##_@#——————11_———tt@——t.—’—’.:er,_____—_——___———@@ 
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Riporlo . . . 


15 Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P. R. 
29 settembre 1973, n. 697 (XI): 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semi-lavorate e merci (art. 62) . . 0... 666.0 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63)... L06011, 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64). ....0..06 600040 


16 Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67, D. P. R. 29 settembre 1973, n. 697): 


8) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale. .0.06 +. 00.06 000000 
b) per rischi su crediti (VIT) LL... 246 e eee 


c) per altre finalità 0. .0.0.0.00 6060660 


17 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da £8 a 71, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


8) relativi a beni materiali o immateriali . LL... +06 6 eee een 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili 0... 244 ea 
c) relativi a costi a utilizzazione pluriennale. 0... 2024 e 


18 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, ultimo comma, 
del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 5970..0.0/./L2e a 


19 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, 1° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597) 


20 Altre variazioni in aumento (XII): 


D) Variazioni in diminuzione 


21 Proventi degli immobili di cui al n. 1 (V) 20.046 e een 
22 Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (V1) . 0... 60 een 
23 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 (VI) . L62646 0 
24 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 2° comma, D. P.R. 


29 settembre 1973, n. 897). .0.0.0.. 04 0a 


25 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta . . . 
26 Altre variazioni in diminuzione (XII): 
Totale delle variazioni in diminuzione (D). | ............. at SÒ ELA 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C 
meno totale DI . L22222 


F) Reddito o perdita (somma algebrica tra A 0 Bed E) .....-26 
Erogazioniliberali deducibili ai sensi dell'art. 60, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (X} 


G) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo alla 
determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, colonna 8)... ...... 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


H) Componenti positivi: 


Reddito netto {o perdita) (Totale G) L66600 60 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, 2° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) . . 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cui alla nota XII): 


Totale componenti positivi (H) . . . 
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I) Componenti negetivi: 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D. P.R.29 settembre 1973, n. 599) . . ... 


Redditi dominicali e agrari dei terreni, redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali determina- 
ti in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 defla legze 23 febbraio 1960, n. 131 (V) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti alla impesta sul reddito delte persone giuridiche, 
non compresi tra quelli di cui al n. 25 del quadro precedente . ........- sbalate 


Redditi esenti o agevolati aì soli fini dell'ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 
(D. P. R, 29 settembre 1973, n. 601) (XI) LL LL 


Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 


Totale componenti negativi (1) . 


L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territorieli . 


Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (X1{1) 


M) Reddito netto . 


REDDITO COMPLESSIVO af lordo delle agevolazioni territoriali (L) L. 0/0 


Ripartizione del reddito, delle agevolazioni e delle deduzioni fra i comuni di produzione 


Al lordo 
delle agevolazioni 
territoriali 


Percentuale REDDITO Deduzione al sensi 
di esenzione IMPONIBILE deit'art.7 D.P.A. n. 598 


Comune 


Comune 


Comune 


Comune 


Saviore Prosaaazine Rings barese rig nato annida irene pepate 


dati di reddito netto e di deduzione, ripartiti per Comune, devono essere riportati, rispettivamente, alle colonne 6 e 7 dell'apposito riepilo- 
go dei redditi ai fini dell'ILOR del Mod. 760. 


Il soffoscrifto, pur essendo i ricavi non superiori e 180 milioni di lire, dichiera: 


scrivere SÌ o NO 


scrivere SI o NO 


#) di optare per il regime ordinario per il triennio 1976-1978 


6) di aver optato per il regime ordinario per il triennio in corso 


Pete colui tuali iaia È IL DICHIARANTE 
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NOTE 


(1) Indicare In allegato, I redditi prodotti all’estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell’anno 1976 e fa misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Ove nel 1976 si siano rese defini» 
tive imposte relative a redditi prodotti all'estero nel 1974 o nel 1975, compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette imposte dovranno 
essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni 1974 o 1975 nello Stato italiano. In detto 
allegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


(11) Se la rivalutazione (Legge 2 dicembre 1975, n. 576) è stata eseguita in precedente esercizio, indicare ‘l’ammontare risultante dal bilancio 
allegato alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originario. 


(111) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


(IV) Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697, il reddito di impresa imponibile è costituito dall'utile netto 
(o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dell'articolo 2217 del Codice civile, con 
le variazioni derivanti dalle altre disposizioni del Titoto V dello stesso decreto, che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi o negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e vatutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono 
perciò essere indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli 
determinati in conformità alle disposizioni del decreto n. 6597 in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l'utile ola perdita 
con cui si conclude il conto dei profitti e deile perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) che deve 
concorrere alla formazione del reddito imponibile. 


Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri efementi necessari per la determinazione det reddito 
d'impresa secondo ie disposizioni del Titolo V (art. 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono essere 
indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 


(V) 1 redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificamente all'esercizio di attività commere 
ciali) sono assunti come componenti del reddito di impresa in base alle risultanze catastali (salvo il disposto deli'art. 2 delta legge n. 131 
del 1960, per i fabbricati), anzichè in base ai costi e al ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato 
mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figuranc e mediante l'aggiunta 
dei redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. Tali immobili devono essere separa:;amente indicati nei 
quadri 750/D e 750/E ai ‘soli effetti dell'imposta lacale sui redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società 
che svolgono sui terreni attività dirette all'allevamento del bestiarne o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici, eccedenti i limiti stabHiti dall'art. 28 del decreto n.597, la parte di reddito imputabile all’attività compresa nei detti limiti (attività 
agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare 
ai n. 1 il reddito catastale, a variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all’attività agricola e ia variazione 
In diminuzione di cui al n. 21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell’attività commerciale, 


(V1) Nel caso di partecipazione della società ad altra società di tipo personale devono essere indicati: tra fe variazioni in aumento, l'ammontare 
de'la quota di reddito spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l'am- 
montare della stessa eventualmente rilevata nel conto profitti e perdite; tra le variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degli utili distri. 
buiti e contabilizzati o, in caso di perdita, t'ammentare della quota imputabile alla società partecipante. In apposito allegato devono essere 
indicati ia denominazione e la sede della società cul sî riferisce la partecipazione, il reddito (o ia perdita) dichiarato dalla stessa e la quota di 
partecipazione agli utili spettante alla società dichiarante. 


(VII) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle piusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alte condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano 
state imputate al conto dei profitti e delie perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (te- 
nendo conto in tal caso della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, olire a quelle indicate come tali nell'art. 65, nel 5° comma del» 
l'art. 68 e alla fine del 4° comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al 4° comma dell’art. 63 e le «eccedenze » 
o adifferenze » di cui al 6° comma dell'art. 66, nel nuovo testo risultante dai D.P.R. 23 dicembre 1975, n. 683, al 1° comma dell'art. 67 e al 4° com- 
ma dell'art. 70. 


(VI) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle 
indicate nell'art. 57 dei decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quelta risultante dall'applicazione dei criterì ivi stabifiti. Per quanto 
coricerne in particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597 (nel testo risultante dal D.P.R. 23 di- 
cernbre 1975, n. 683) deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate ali ‘apposito « fon- 
do rischi » costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nei detto fondo in confronto alla misura consentita 
deve essere indicata alia lettera b) del successivo n. 16. 


(1X) Ai nn. 7 e 14 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli Interessi passivi (e rispet- 
tivamente delie spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 68, 61 3° comma e 71 ultimo comma del decreto 
n. 697, come pure la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 68, non costituiscono spese di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. In proposito si richiama l’attenzione sulle innovazioni e sutle precisazioni che in merito 
a! rapporto proporzionale da cui si ricava la quota deducibile sono state apportate con l'art. 28 della legge 2 dicembre 1976, n. 676. . 


(X) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art. 60 sono quelte fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto iî personale o di tutti 
I dipendenti compresi in alcune categorie dei personale e non quelte a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quelia 
che eccede il 5 per milte dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto dei contributi a carico del datore di lavoro 
e fienendo conto, invece, anche dell'accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell’anno (in misura pari a quella ammessa in de- 
duzione). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati net 2° com- 
ma dello stesso art, 60 fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: it relativo ammontare deducibile 
deve essere indicato dopo la lettera F). La deduzione non spetta, ai sensi del citato articoto, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. Non 
danno in nessun caso luogo a variazione in aumento’ le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati dei Friuli- 
Venezia Giulia. 


(X1) Deve essere indicato l'ammontare detle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del 
D.?.R. 29 settembre 1973, n. 697, qualora non siano state imputate al conto del profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi 
inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(XII) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o In diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal 
confronto tra i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697, con particolare riguardo 
alla valutazione delle rimanenze (artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 697). Tra le variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto soggetti 
a tassazione separata, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda e i compensi percepiti per la perdita di avviamento (legge 
27 gennaio 1963, n. 18), che devon> essere separatamente dichiarati nel Quadro 750/1. 

Le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità 
e i contributi ricevuti ai sensi dell’ art. 31 del D. L. 13-65-1976 n. 227 e ai sensi dell’ art. 39 del D. L. 18-98-1976 n. 648. 


(X111) Nel caso in cui il reddito d'impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quati beneficiano di agevolazioni territoriali, dev'essere compu- 
tata come esente la sola parte del reddito netto prodotta nei comuni stessi. I redditi prodotti nel Mezzogiorno si desumono dalla prescritta conta- 
bilità separata, salvo il riparto dei componenti comuni ad altre zone in rapporto alla ubicazione dei fattori produttivi. La ripartizione del reddito 
tra i vari comuni di produzione e le deduzioni spettanti per le agevolazioni territoriali applicabili nei comuni stessi vanno effettuate direttamente 
nell'apposito riquadro. 


(XIV) Dal totale (M) deve essere sottratto l'ammontare delle deduzioni eventuaimente spettanti ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. n. 599 ai 
soci che prastano la propria opera nella società e quasta sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta nella 
misura del 50% del reddito, con un minimo di tire 6 milioni e un massimo di iirè 12 milioni per ciascun socio che presti la propria opera nella società 
e limitatamente alla quota di reddito ad esso spettante. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda 
i minimo e il massimo; qualora il socio sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito d'impresa riferibite all'attività 
costituente l'occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indicato, ma determinato 
sul cumulo dei redditi e imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 
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Mod. 750/B © rEDDITI DELL'ANNO 1976 ERO | 


REDDITI DI IMPRESA MINORE (1) 
DELLE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, IN ACCOMANDITA SEMPLICE 
ED EQUIPARATE, CON RICAVI NON SUPERIORI A LIRE 180 MILIONI 


Domicilio fiscale: Comune... VI DA ARI n ii) Diani 


Allivilà esercitate. i loca tiva liberi elia aaa 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA {dal rigo 24 della dichiarazione annuale IVA) L. .......... 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali 
a carico sia del datore di levoro che dei dipendenti) LL. e inn 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente . 3. 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 


alla determinazione del reddito da imputare si soci o associati, colonna 4)... n Li 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (HI). LL 
Seldo attivo di rivalutazione monetaria ( Edel 


Valore delle rimenenze ai 31 dicembre 1976 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e Merci) . 1... 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (IV) ............iiii iii 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi: 


Ricavi: 


8) corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell’attività dell'impresa 
e per la cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi 


i relativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) . LL... IRR PESSOA ZORO SE RO I 
6) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari... +. di cli aaa 
c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati aì soci o... 66060 SOIN RRSOSES CASIO CORESIUE NI RRCIO ARE, 


Piusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o assegnazione 
ai soci di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (V) LL. 6606/4464 DO Linee zizi iii nize iii eriri nine» 


Sopravvenienze attive di cui al primo comma e al secondo comma, lettera- a} dell'art. 55 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 697 (VI) LL. 00 0 dn dd RR) do an ene rie dalai 


A) Totale componenti positivi . . . L. |... 
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Componenti negelivi: 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (VII) . .....,.66 6, 
Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui aln.6 . .. 


Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VIN) ....:.. 


Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta d'imposta o di acconto 
Canoni di locazione . . L04040 

Interessi passivi (IX) ........ 

Premi di assicurazione... LL... 6.6 

Spese di illuminazione e per energia elettrica 

Costo dei carburanti e dei lubrificanti . ... 

Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 

Altri costi e spese documentati (IX) 


Oneri e spese non documentati (X) . ...... 


B) Totale componenti negativi 


C) REDDITO (0 PERDITA) D'IMPRESA (da riportare nel prospetto del Mod. 750, 
relativo alla determinazione del reddito da imputare al soci o associati, colonna 3) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FiNI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (XI) 


D) Reddito (0 perdita) d'impresa di cui alla lettera C) .........-.....- anaerobi io iui 


da aggiungere: 


— perdite di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e conta- 
bilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599)... 


» dedurre: 


— redditi di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e con- 
tabilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599)... . 660400 Trier zie 


— redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 
29: settembre: 1979; n-601)0 reale a le a re i ae ae e e Ran 


E) Reddito al lordo delle egevolezioni territoriali . ..... LARIO LI La OL liano 


(meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (D.P.R. 29 settem- 
bre 1978; ft 800): < 0 ARRE RR E a a RE E ava ® 


E)-Reddilo nello: «nua Mea eee lana e e e te RO rinata 


(meno) Deduzione spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. mn. 899. LL. eee Ti 
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Ripartizione del reddito, delle agevolazioni e delle deduzioni fra i comuni di produzione 


Comune... L00000. 
Comune ......, 
Comune... 


Comune... 


1 dati di reddito netto e di deduzione, ripartiti per Comune, devono essere riportati, rispettivamente, alle colonne 6 e 7 dell'apposito 


riepilogo dei redditi ai fini dell’ILOR del Mod. 750. 


Data: sso na la n 


REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territoriali (L) L. ......... iii 


AI lordo 


Percentuale REDDITO Deduzione ai sensi 
Sea di esenzione IMPONIBILE |dell'art.7D.P.R. n.599 
incanta nic n al e n 


IL DICHIARANTE 
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NOTE 


(1) Questo quadro deve essere compilato in luogo del quadro 750/A, dai soggetti che: 
a) hanno conseguito ricavi per ammontare non superiore a 180 milioni e non abbiano optato per il regime ordinario; 


6) pur avendo superato tale limite, fruiscono del regime triennale di contabilità semplificata; 
c) indipendentemente dall’ammontare dei ricavi, abbiano iniziato l’attività commerciale nel 1976, adottando ia contabilità semplificata. 


{ redditi dominicali e agrari dei terreni, i redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali, i redditi di capitale, i redditi derivanti dalla 
partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appo- 
siti quadri Modd. 750/D, E, F,G Hel. 


(#1) Indicare, in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato dì provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell'anno 1975 e la misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597, Ove nel 1975 si siano rese defini- 
live imposte relative a redditi prodotti all'estero nel 1974, compresi nella dichiarazione presentata nel 1975, dette imposte devono essere indicate 
in allegato a parte, ai fini della riliguidazione dell'imposta dovuta per l’anzidetto anno 1974 nello Stato italiano. In detto allegato va altresì 
indicaio l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


(111) Se la rivalutazione (Legge 2 dicembre 1975, n. 576) è stata eseguita in precedente esercizio, indicare l'ammontare risultante dal prospetto 
o dai documenti contabili allegati alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originario. 


(IV) S= le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


(V) Non devono essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell’art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. 29 settembre 1873, 
n. 597, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e ì compensi per la perdita di avviamento’: commerciale (legge 27 genna- 
io 1963, n. 19), che vanno separatamente dichiarati nel Quadro 750/1. 


(1/1) Ad esclusione, per le imprese danneggiate nei comuni terremotati de! Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell'art. 31 del D.L. 13-5-1976 n. 227 e dell'art. 39 del D.L. 18-9-1976 n. 648. 


(VII) Va indicato sia il costo dei beni destinati alla produzione di beni e di servizi, sia il costo dei beni acquistati perla rivendita. A tal fine, 
all'ammontare delle spese sostenute nell'anno si aggiunge il valore delle giacenze iniziali e dal totale si sotirae il valore delle rimanenze finali. 
Tati valori si desumono dal registro degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA debitamente integrato ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 600. 


(VIII) Deve essere esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. 11 detto ammontare deve essere determinato computando, oltre 
alle retribuzioni vere e proprie (al lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi 
altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro (con la sola esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi 
previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto e gli acconti o anticipazioni sulle stesse corrisposti nell’anno. Le quote even- 
tualmente accantonate a fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto 
analitico di calcolo; in tal caso, negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli ac- 
cantonamenti. 


(IX) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo 
comma del decreto n. 597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del 2° comma dello stesso art. 58, non costitui- 
scono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. Si richiama l’attenzione sutle innovazioni e sulle precisazioni che in merito 
al rapporto proporzionale da cui si ricava la quota deducibile sono state apportate con l'art. 28 delia legge 2 dicembre 1975, n. 576. 

Di tali innovazioni si deve tener conto anche per determinare la quota deducibile delle spese generali, il cui ammontare va compreso fra 
gli « altri costi e spese documentati » di cui al successivo n. 15. 

Tra gli altri costi deducibili vanno comprese le erogazioni in denaro e in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati 
dei Friuli-Venezia Giulia. 


(X) Deve essere indicato l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati che, a norma del citato art. 31 della legge n. 576, deve essere 
calcolato applicando ie seguenti percentuali: 


— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 
— 1% per la parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 
— 0,50% per la parte di ricavi oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni. 


Si tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, l'ammontare 
deducibile è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1%, di 3 milioni = 30.000). 


(XI) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini dell'ILOR dovuta dalla società dichiarante. AI totale del 
reddito d'impresa di cui al rigo (D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizza- 
zioni con gestione e contabilità separate e vanno dedotti i redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate. Vanno altresì dedotti i redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR, con l'esclusione di quelli 
fruenti di agevolazioni territoriali. 


Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carat‘ere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spese di produzione re- 
fative. Circa fe agevofazioni per if Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dala prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari fattori pro- 
duttivi. La ripartizione del reddito tra i vari comuni di produzicne e le deduzioni spettanti per le agevolazioni territoriali applicabili nei comuni 
stessi vanno effettuate direttamente nell'apposito riquadro. 

Si ricava cosi il reddito (E), al lordo delle agevolazioni territoriali, dal quale, sottraendo i fedditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesse, 
si ottiene il reddito netto totale (F). Dal totale (F) deve essere sottratto l'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti ai sensi dell'arti- 
colo 7 del D.P.R. n. 599 ai soci che prestano la propria opera nella società e questa sia fa loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che 
tale deduzione spetta nella misura del 50%, del reddito, con un minimo di lire 6 milioni e un massimo di L. 12 milioni per ciascun socio che pre- 
sti la propria opcra nella società e limitatamente alla quota di reddito ad esso spettante. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad 
anno, anche per quanto riguarda il minimo e il massimo; qualora il socio sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio 
reddito d’immpresa riferibile all'attività costituente l'occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre 
quello sopra indicato, ma determinato sul cumulo dei redditi e imputato proporzionaimente a ciascuno di essi. 


Se il reddito della società deriva da attività esercitata nel territorio di più Comuni, esso si considera prodotto in ciascun Comune per quote 
determinate in rapporto all’ubicazione dei vari fattori che concorrono alla sua produzione. In tal caso dovrà essere indicato in primo luogo, 
l'ammontare della parte di reddito eventualmente prodotta nel Comune di domicilio fiscale e, successivamente, le parti di reddito predotte negli 
altri Comuni, specificando nell'apposita colonna, relativamente ai singoli Comuni, le rispettive quote del reddito (E), Ia percentuale di esenzione 
eventualmente applicabile e le quote di reddito netto soggette all'imposta locale sul redditi. Nell’ultima colonna deve essere poi indicata, per cia 
scun Comune, la parte della deduzione di cui sopra proporzionalmente corrispondente al relativo reddito. 
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Mod. 150/ G REDDITI DELL'ANNO 1976 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
DELLE SOCIETÀ O ASSOCIAZIONI FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


(Art. 5, 3° comma, lett. c), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Domicilio fiscale : Comune.................. RR NE RARA SR PISORA CORE SUONO VIBnasi alia elia ani n. 


Alività esercitata 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 24 della dichiarazione annuale IVA) Li... 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 
alla determinazione del reddito da imputare si soci o associati, colonna 4). ...... » 


Ammontare dei redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero (1)... 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (*) ............ iii 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi: 
1 Proventi dell’attività professionale o artistica compresi quelli di cui all’art. 49, 3° comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597: 
8) assoggettati a ritenuta d'acconto. . . ....... è seieiaiia ‘siitanre e sateala L'ad lio ie ae Aa 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto Lo. LL eee 1 MIE ORA IO RASRE PRE 
Totale componenti positivi . LL. Li 
Spese e oneri deducibili: 
2 Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 . ....... LEALE NEL IERI RO CIRIE ARO RARE 
3 Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gii immobili .. +... Mi liagensisa esa 
4 Spese per le retribuzioni del personale dipendente o .0.0L0L0L0604 ee eee LONDRA FORA LIO ESA IIRI 
6 Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente . o... L66444 * lla alii 
li] Compensi corrisposti a terzi. .0.0.0,06 6640 di eci RI ee e La: si al a i ca le nn i RI Te 
LA Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietaria dei locali di esercizio) ............... 
aida nia a » 
8 Interessi passivi 20.0.4206 eee een dll TIRRENI 
9 Premi di assicurazione . LL. +0. 66 0 +e eee een * lean anti 
10 Spese per illuminazione ed energia elettrica 0.0.0. +66 ne eee » 
ti Altre spese documentate 00. 0+ 00648 ee e rela est DI anos anno 
12 Deduzione forfettaria: 3% del totale dei proventi... .0.060.066 00 PA RE EE TI) 


Totsle spese e oneri deducibili . . . L. 


A) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relati- 
vo alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, colonna 3) L. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL’IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto (0 perdita) A)... 444 Pinta Plane le ariani 
(meno) Redditi prodotti all’estero mediante una base fissa (1)... eee 

B) Reddito netto . ..... L. 
(meno) Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 899 (11) L20044 I 


C) Reddito imponibile . .. L. 


Ripartizione del reddito netto B) a seconda dei Comuni in cui è prodotto mediante una base fissa (art. 11 del D.P.R. n. 599) e attribuzione 
proporzionale delie deduzioni (art. 7 del D.P.R. n. 599). 


REDDITO NETTO DEDUZIONE (Art. 7) 


Comune di domicilio fiscale. 


... Indirizzo _. 


Riportare questi dati nel '' Riepilogo dei redditi ai fini dell'ILOR,, del Mod. 750, distintamente per Comune: i redditi netti nella colonna 6 
e le deduzioni nella colonna 7. 


IL DICHIARANTE 


Deta.;= 00 ie iii 


NOTE 


(*) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne le generalità o la denominazione. 


(I) Indicare l'ammontare dei redditi prodotti all'estero separatamente per quelli prodotti mediante una base fissa e per quelli prodotti senza una 
base fissa, e distintamente per Stato di provenienza. Dovranno essere altresì indicate, con gli stessi criteri di ripartizione dei redditi, le imposte 
estere pagate in via definitiva nell’anno 1976 e la misura per la quale si chiede la detrazione d'imposta prevista dall’art. 18 del decreto 
n. 597. Occorre tener presente che, ove nel 1976 si siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all'estero nel 1974 o nel 1975 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette imposte dovranno essere indicate in allegato a parte insieme con l'ammontare del 
reddito definitivamente acceriato dallo Stato estero ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni 1974 e 1975 nello 
Stato italiano. 


(11) La deduzione va calcolata, per ciascun socio o associato, nella misura del 50%, della quota di reddito di sua spettanza con un minimo di 
L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno anche per ciò che riguarda il mini- 
mo ed il massimo; qualora il socio o associato sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito di impresa costituente 
fa sua occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indicato, ma determinato sul 
cumulo dei redditi e imputato proporzionaimente a ciascuno di essi. 
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Mod. 750/0 REDDITI DELL'ANNO 1976 RAEE 
REDDITI DEI TERRENI 


= FO CE REN DON STO] 
© REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 
s 
id Ammontare 
5 comune ‘pontio cane Gpeentenie Di i] veni 
© catastale Totale della società Imponibile Totale delle società Imponibile ILOR 
td o associazione o associazione 

1 2 3 4 5 8 7 8 9 


A ripertare . . + 


Riportare i dati delle colonne 5 e 8 al quadro del Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione, da determinare per l'im. 
putazione ai soci o associati ai finì dell’IRPEF (col. 3). 

Per î redditi agrari per i quali è stata richiesta la deduzione (col. 9) riportare il Numero di Partita Catastale (col. 2) e l'ammontare delta 
deduzione spettante alla società o associazione (coi. 9) rispettivamente alle colonne 3 e 4 del prospetto riepilogativo dei redditi ai 
fini dell’ILOR del Mod. 750. 
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nun 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


Percentuale Percentuale Ammentaro 

di spettanza si di spettanza A TR 

della società Imponibile Totate della società Imponibile ILOR 

o associazione o associazione 
4 7 


Numero 
COMUNE partita 
catastale 


N. d'ordine 


8 9 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZE 


Il reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelle colonne 3 e 6 già rivalutati, cioè moltiplicando per 75 if 
reddito iscritto in catasto. 


Nella colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato il terreno la cui partita catastale andrà indicata in.colonna 2. Nelle colonne 4eT 
devranno essere, invece, indicate la percentuale di possesso del terreno come risulta dalle scritture catastali e la percentuale di reddito agrario netla 
misura effettivamente spettante alla società o associazione. Nelle colonne 5 e 8 dovranno essere indicati i redditi imponibili imputabili alla società 
o associazione tenendo conto, oltre che delle percentuali indicate nelle colonne 4 e 7, anche delle eventuali agevolazioni specificate nelle « annotazioni » 
(esciuse le deduzioni di cui alla colonna 9). Nella colonna 9 si dovranno indicare, infine, gli ammontari delle deduzioni dal reddito agrario, spettanti al 
sensi dell'art. 7 del D. P. R. n. 599 del 1973 a ciascun socio o associato in quanto presti la propria opera nell’impresa agraria e tale attività costi. 
tuisca la sua occupazione prevalente. 

Nello spazio riservato alle «annotazioni» dovrà essere dichiarata f’eventuale mancata coltivazione delt’intero fondo rustico, ai sensi dell'art. 27, 
primo comma, del D.P.R. n. 597, che dà diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale imponibile e alla esclusione del reddito agrario dat- 
L'IRPEF e dall'ILOR. 

Analoga richiesta deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali (ai sensi dell'art. 27, secondo comma, del D.P.R. n. 597), purchè 
la società o associazione abbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 

Se il terreno è stato dato în affitto riportare nello spazio riservato alle «annotazioni » il nome e cognome dell’affittuario e gli estremi di regi. 
strazione del contratto. 

Il socio o associato che presta la propria opera nell’impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, può berefi- 
ciare, limitatamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalla legge agli effetti della determinazione del :eddito agrario da assogget- 
tare all'imposta locale sui redditi (deduzione del 50% del reddito agrario, con un minimo di L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000). La richiesta 
di deduzione, il cui ammontare complessivo va riportato nella colonna 9, deve essere, nel caso che interessi più di un socio o associato, specificato 
in appostto allegato con l’indicazione nominativa degli aventi diritto. 

Tale deduzione deve poi essere ripetuta nel «Riepilogo » dei redditi ai fini dell'ILOR del Mod. 750, alla colonna 4, distintamente per Comune 
e per numero di partita catastale e, relativamente ad ogni singola partita, l'ammontare di reddito agrario spettante alla società o associazione. 

E' utile sottolineare che la sola richiesta de! beneficio nel presente Quadro D concernente i redditi agrari non determina i'automatica conces- 
sione del beneficio, in quanto la liquidazione dell'ILOR verrà effettuata sulla base delle indicazioni contenute nel menzionato «Riepilogo», di cui 
è necessaria ia puntuale compilazione. 
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Mod. 750/E REDDITI DELL'ANNO 1976 de tap de 8 
REDDITI DEI FABBRICATI 
ETEIE FE NEET SCENARIO 


Società o associazione (0 condominio)... eee ps 
Domicilio fiscale: Comune .............iien VIS eni o SO edarao nica “ 
VET MADRE n LIS VARE EC RIZZI I ARI ITTI ROAEARIERIIA 1 z et pet 
RIE REDDITO EFFETTIVO 
N COMUNE - FRAZIONE Numero be x Imponibile Imponibile 
ord. via e numero civice partita IRPEF ILOR 
catastale Totale Quota Titolare] Totale Lordo Tata feto Quota Titolare 


3 LA 


TOTALI ...L. 


Riportare i dati della colonna 8, al quadro dei Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione da determinare per l'imputa- 
zione aì socì o associati aì fini dell'IRPEF. 
Riportare i dati della colonna 9, separatamente per Comune, nella colonna 5, del prospetto riepilogativo dei redditi ai fini dell'ILOR del 


Mod. 750. 
ANNOTAZIONI: lr sro dii Ma dd sot di na el gira n ag Rit ie ali ngi nen iio e ei Rat vane 
PERC i SIE I DARI DITE AT I E RN ARIA ACI Mr BILI SLA BRANI IIA TIROIDE DITE Bg SPIA TERI DD E: 
Delois IL DICHIARANTE 
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AVVERTENZE 


Nel presente quadro non vanno compresi | fabbricati rurall dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione del coltivatori, al rico« 
vero degli animali, alla custodia degli attrezzi, alla custodia dei prodotti, ecc.) e gli Immobili adibiti ad attività commerciali. In tali casi i redditi 
relativi sono compresi nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di impresa. 

Gili immobit! posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività commerciale devono essere compresi nel presente quadro ai soll 
fini dell'ILOR, se trattasi di impresa con ricavi superiori a L. 180.000.000 e ai fini sia dell'ILOR sia dell'IRPEF o dell'IRPEG (in quanto In 
quest'ultimo caso non sono compresi nel reddito d'impresa determinato al sensi dell'art. 72 del decreto n. 697) se trattasi di impresa minore 
(con ricavi, cioè, non superiori a 180 milioni di fire). 

fer la compilazione di questo Quadro attenersi alle seguenti istruzioni. 

Niella colonna 3 «reddito catastale rivalutato» va riportato anche per gli Immobili direttamente utitizzati dalla società o associazione li red- 
dito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella seguente Tabella: 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 11 ottobre 1976 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 dei 16-10-1976) 


I. - IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDI- 


Per | fabbricati non censiti in catasto deve essere Indicato nella co» 
fonna 3 un importo corrispondente al reddito catastale rivalutato at. 


NARIA. tribuito ad unità immobiliari sìmilari già censite in catasto. 
Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abi. Simboli le 
tazioni o assimilabili). categorie ficienti Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante 
Abitazioni di tipo signorile ....... A/1 160 alla società o associazione. 
Abitazioni di tipo civile. . .... 0... A[2 130 
Abitazioni di tipo economico. . ..... A/3 130 
Abitazioni di tipo popolare ....... A[4 100 Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 «Totale 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . . . .. A/5 100 Lordo » il canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi 
Abitazioni di tipo rurale . . . . . . . + AIB 190 la maggiorazione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e 
Abitazioni In villini .......... A/T 160 EE POE 
Abitazioni in ville . 4/8 180 diminuendolo delle spese di luce, acqua; portiere, ascensore, riscal. 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o damento e simili eventualmente incluse nel canone. 
storieli i ali alinea ea A/9 100 
Uffici e studi privati. . ... 0... 6. A/10 200 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi .. A/11 100 Nella colonna 6 a Totale Netto » deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto a titoto di spese di manutenzione; per i fab- 
Grupgo B (Unità Immobiliari per uso di bricati posseduti dalla società o associazione, destinati specificamente 
alloggi collettivi). all'esercizio di attività commerciali da soggetti diversi dalla società o 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- associazione, la riduzione compete nella misura di un terzo del red- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/1 150 dito effettivo lordo 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli i 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
€ non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni) . ...., 8/2 150 Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddito effettivo spet. 
Prigioni e riformatori ........ 4. 8/3 150 tante alla socletà o associazione. 
Uffici pubblici . +... 006666 B/4 150 
Scuole e laboratori scientifici . ...., B/5 150 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, Nelia colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile all'IRPEF 
accademie che non hanno sede in edifici che: 
della categoria A/D9. ........ 4.4, B/6 150 i 
Ile ed oratori n ” - 
SUO PUENIIGE del culti (FERREE, ai B/ 150 — per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione datla 
Magazzini sotterranei per depositi di der- società o associazione coincide con l’importo di colonna 4; 
rale. 0.60 000 0 0 0 00 0 ee 00 B/8 150 
— per gli Immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero di 
Gruppo € (Unità immobiliari a destinazione colonna 7 se quest'ultimo risulta superiore di oltre un quinto a quello 
ordinaria commerciale e varia) di colonna 4; 
Negozi e botteghe... .. 0.6... 6% c/t 200 
Magazzini e locali di deposito . ..... €/2 180 A - 
Laboratori per arti e mestieri . ..... c/3 180 Nella cofonna 9 deve essere Indicato l'imponiìbile ILOR che coincide 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi . . c/4 180 con quello indicato a colonna 8, salvo quanto appresso precisato. 
Stabilimenti balneari e di acque curative . c/5 180 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . . c/6 180 ; ue 
Teîtoie chiuse o aperte <<... c/7 180 Per | fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla 


ll. - IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE- 
CIALE. 


(Opifici ed In genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività indu- 
striaie 0 commerciale e non suscettibili di 
una destinazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni) . . 


HI. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR. 
TICOLARE. 


(Altre unità immobiliari che, per fa singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 


da 


D/1 a D/9 200 


raggruppabiti in classi) . . ....... da E/1 a E/9 120 


preesistente imposta suì fabbricati, e quindi esenti dall’ILOR fino al 
compimento del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successiva- 
mente l’esenzione dall’ILOR deve esserne fatta specifica menzione 
nello spazio riservato alle «annotazioni », indicandone l'anno di sca- 
denza. In tal caso non verrà Indicata alcuna somma nella colonna 9, 
Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella compifazione della 
colonna 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità: 


— per gli immobilI direttamente utilizzati dalla società o associazione, 
si deve riportare l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione se il reddito effettivo netto è supe- 
riore di oltre un quinto del reddito catastale rivalutato (colonna 4) si 
deve riportare alia colonna 9 l'importo della colonna 7. 
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F. - Imp. dir. — &78 


Mod. 150/ F REDDITI DELL'ANNO 1976 RITA 


REDDITI DI CAPITALE (*) 


0° 

i8 REDDITI Totale:del dA NOR O Iimporto:gelto 

23 redditi percepiti atla fonte d'acconto ritenute subita 
1 2 8 4 5 (i) 


1 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di 
capltali italiane e da società estere di ogni tipo (esclusi 
quelli assoggettati a ritenuta a titolo di imposta o da 
dichiarare nella Sezione ll del Quadro 750/1) . .. .L. 


2 | Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizza- 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nel- 
l'art. 5 del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597). . . » 


3 Proventi derivant! dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non 
è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) . » 


4 | Interessi ed altri frutti di capitali dari a mutuo (1) . . » 


6 Interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali 
per inadempienza contrattuale... °°... 0...» 


8 Altri interessi non aventi natura compensativa. . ... >» 


T Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fidejussioni » 


8 Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cul agli 
articoli 1B61 e 1869 del Codice Civile. ...... >» 


8 | Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale... 44044 


A) TOTALI . . . L. 


1l totale della colonna 3 deve essere riportato nella colonna 3 del prospetto del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da 
Imputare ai soci o associati, e quello della colonna 6 nella colonna 4 dello stesso praspetta. 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1976, esclusi quelli soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/1) o assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


0 FARI IMAP TTI IE e EDILE Mt; IALIA LIOZIENEROE RS EI NATA TR ERI TRI ARRE 3 ZIE 


CEE ERE ET o 


Ammontare dei redditi percepiti ( Totale A, colonna 3)... 60 


a dedurre: 
8) Dividendi, utili e altri redditi di cui ai nn. 1 €62... 06604 ferire 


b) Redditi di capitale prodotti all'estero (IH) 2/2/2222 e ee fe iena 


B) Totale da dedurre (ab) . . . L. 


C) Reddito imponibile (Totale A — Totale B) 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


È SIT e SOAVE rr pagina, et 


#ocierà EHoGLINE Valero UTILI RISCOSSI pati 
(denominazione e sede) © quote nominale side Anno di ritenuta ANNOTAZIONI 
possedute | S°MPlessivo osi distribu» Importo lorde operata 

zione 


TOTALI ...L. 


(1) Specificare se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario di utili (rs), distribuzione 
di azioni gratuite o di beni in natura (g). 


Me Epi RUMANIA 


(1) Vanno indicati 1 redditi derivanti da capitale dati a mutuo, senza alcun riguardo al tipo e alla forma del contratto. Tali interessi 


si presumono percepiti nella misura del 6% annuo, anche se nel titolo non risulta pattuito alcun interesse e risulta pattuito un 
Interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa la prova contraria. Pertanto, se la società e associazione non ha diritto ad alcun interesse 
® se io ha percepito in misura inferiore al 6%, dovrà produrre la prova necessaria a vincere la presunzione, allegandola alta dichiarazione, 
evvero dichiarare comunque un interesse nella misura del 5% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, in 
«conto capitale», dai soci alle società in nome collettivo, in accomandita semplice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità ti. 
mitata e cooperative, purchè sì tratti di società regolarmente costituite (non di società irregolari e di fatto) e purchè i versamenti siano pro- 
porzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale deliberazione della società. S'intendono versate « in cente capita- 
le» non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di capitate (attuale o future), ma anche quelle che vengene acquisite al 
patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzione a carico della società. 


(1!) Si considerano prodotti all’estero | redditi di sapitale cerrisposti da seggetti residenti all'estere tranne quelli corrisposti da lere stabili erga- 


nizzazioni in italia. 1 redditi prodotti all’estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in un'apposita distinta da 
allegare alla dichiarazione, nelia quale devono cesere indicate ie imposte estere pagate in ciascune State in via definitiva nell'anne 1976 e le 
relative misure detraibili al sensi dell'art. 18 del decreto n. BO7. Qualera la definizione dell'impesta estera, per i redditi prodotti nel 1976, av- 
Venga in anno successive, Il contribuente potrà riportarne l'ammentare nella dichiarazione relativa a tale anne. Ove nel 1976 si siano rese 
definitive imposte relative a redditi di capitale prosiotti all’estero nel 1974 @ ne! 1976 cempresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette 
Imposte dovranne essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni 1974 e 1978 nello 
Stato italiano. in detto allegato va altresì indicate l'ammontare «el reddite definitivamente accertate nello Stato estere. 
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Mod. 750/H REDDITI DELL'ANNO 1976 [ea] 


REDDITI DIVERSI 


Società o associazione 


Domicilio fiscale: Comune: .. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


. — Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (1) L. 


. — Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali (1) 


A E E I O | 


. — Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.). . ...... » 


. — Redditi di beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese » 


. — Altri redditi non compresi nei numeri precedenti. . 0.24.02 eee Tirrenia 


AMMONTARE LORDO L. 


a dedurre: 


|. — Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n.1... L. 


'. — Spese inerenti alle attività commerciali di cui al n.2... 06460 


TOTALE DEDUZIONI L. 


A} Reddito netto (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da impu- 
tare ai socì o associati, colonna 8)... L00068 04 e ann aaa: tes cala 0 


Ritenute d’acconto subite (da riportare nel suddetto prospetto alla colonna 4) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
Reddito netto di cui alla lettera A)... 0.220 gigia e ee A E + Li 


a dedurre: 


Redditi di beni immobili situati all’estero... 0.0... ene e o ai, 
Altri redditi prodotti all'estero ...../.00/. 4644 » 
TOTALE DEDUZIONI L. Li... .\ le 
8} Reddito imponibile 4 NI ie set perio ia enne Lai ale a LI 


Ripartizione del reddito imponibile B) ai fini dell'imposta locale sui redditi a seconda del Comune in cul 
è prodotto (art. 11 del D.P.R. n. 599): 


— Comune di domicilio fiscale: o. ..........+ 


Comune Indirizzo » 


Comune Indirizzo ? 


Riportare questi dati nel prospetto riepilogativo dei redditi ai fini dell'ILOR del Mod. 750: i Comuni 


nella colonna 2 e i redditi nella colonna 8 


——_ —_ _—_____——  .e__—_—__________________________m__P___PPmtn—___—___——————_———————————_————————————t— 


Annotazioni 


Data ................... materie urna È 


IL DICHIARANTE 


(1) Non vanno dichiarati in questo quadro le plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative nè 1 corrispettivi derivanti dall'esercizio 
di attività commerciali occasionali, quando il dichiarante è una società in ndme collettivo, in accomandita semplice o equiparata, anche se 
con ricavi inferiori a 180 milioni di lire. Tali corrispettivi concorrono alla formazione del reddito d'impresa di cui ai Quadri 750/A e 750/B. 
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Mod. 750/1 REDDITI DELL'ANNO 1976 MO na 
REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


RE IR e i 


Roe NIC i; against 
Società: 0! associazione. oriali e a alan 
Domicilio fiscale: Comune: .............n Vigilio lella Mia 


—<—Tr _—rr_rT....Wrl rr Ni 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


SEZIONE | - Piusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la 
perdita di avviamento (art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


n , È a if Di 
Fit Comune (o Stato estero} di produzione del reddito Soggetti eroganti geniiaa into Plusvalenza Ritenuta d'acconto 
U 2 EJ 4 5 6 


TOTALI: ce + Lili bozaliallohi. 


SEZIONE II - Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597, e non assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta (art. 12 
lettera c) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


N. Luogo di produzione del reddito A Anno di insor- A i » 
d'ord. (indicare Italia 0 lo Stato estero) Soggetti eroganti genza del diritto Reddito Ritenuta d'acconto 


1 2 3 4 5 Li) 


TOTALI ...L. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL’IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


+— Reddito di cui alla Sezione Lo... Lee Li. | iiriiozonìo 


a dedurre: 


redditi prodotti all’estero ............ Series de Se Ta ay de alii ro e e et aan Veg Ta e e) PR irairteeaia 
-—— REDDITO IMPONIBILE . 0.0.0. e nn Lilia 


Ripartizione del reddito imponibile ai fini dell'imposta locale sui redditi a seconda dei Comuni in cui è prodotto: 


— Comune di domicilio fiscale LL 66 e eee ilari 


— Comuni diversi: 


Comune cin LL Lalla Indirizzo” lla lea: all) PR ISTIAVR TION 
COMUNE: alia si Indirizzo: ll ile en ili (IMRE PORTORRE ROBA EE RT 
Comune Mdirizzo o io liana Ro 


Ce ARABI prat 


Riportare |! dati delle colonne 5 e 8 delle Sezioni I e Il nel Quadro del Mod. 760 riepilogativo del reddito della società © associazione, da 
determinare per l'imputazione ai soci o associati ai fini dell’IRPEF (colonne 3 e 4). 


Data IL DICHIARANTE 


(4807) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1977. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione delle società ed enti soggetti alla 
imposta sul reddito delle persone giuridiche. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto- del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concer- 
nente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


E’ approvato l'annesso modello 760 concernente la dichiarazione dei redditi, ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare da parte delle 
società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 aprile 1977 


Il Ministro: PANDOLFI 
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Dichiarazione delle società ed enti soggetti 
all'impostasulreddito delle persone giuridiche 


{Modello approvato con D. M. 16 aprile 1977) 


Esercizio dal al. 
pi comica | 
Sociotà: 6: ente. Lilia ite rari i lenaizaiiirtinzin | gates |iilipi [10 
Cassie ilo ia ia e aaa le eee aio a ii (2) 
Sedé: legale ‘ini. Lai ViIas gh Gf izili nu Diiiaiza teli (3) 
Sede amministrativa in...........iiiie inn VIE lalla rai sila tel... in (3) 
Stabile Organizzazione in .............ucneeniinnine Via elisa Dip teli csf (3) 
Domicilio fiscale ................ iii A: O E ATRIA ZIA Dica teli. crniazniza 
Data di approvazione del bilancio 0 del rendiconto  ............. iii 
Termine legale o statutario per l'approvazione del bilancio o del rendiconto ..............................--.. ieri iene 


dichiara con questo atto, in Qualità di ...................uiiii reiezione einer eee iene iper iz eee reazioni (4) 


i redditi della suindicata società o ente nell’esercizio dal ............................. carnitina al cli aai 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Dad ilaria - IL DICHIARANTE 


(1) Il numero di codice fiscale deve essere indicato da tutti coloro che presentano la dichiarazione. Per i soggetti che hanno presentato nel 1977 la 
dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale coincide con il num>ro di partita IVA; se il contribuente è in possesso di più numeri di partita IVA 
ha valore di codice fiscale e deve quindi essere indicato, il numero di partita attribuito in data più recente, o, in caso di attribuzione contemporanea, 
quello a valore numerico più elevato. Per i soggetti che non hanno presentato nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale, qualora 
non sia già stato comunicato per posta, deve essere richiesto, al fine della indicazione ‘sulla presente dichiarazione, all'Ufficio delle Imposte competente per 
domicilio fiscale. 

Le società o associazioni che non hanno presentato nel 1977 la dichiarazione annuale IVA relativa al 1976 d:vono inoltre produrre, unitamente alla presenie 
dichiarazione, l'allegato anagrafico — Modello AA3 — în distribuzione presso gli uffici distrettuali delle imposte. 

(2) Indicare per esteso la denominazione o la ragione sociale e la natura giuridica (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata 
o cooperativa; ente pubblico; fondazione o associazione riconosciuta; consorzio; associazione non riconosciuta, comitato o altra organizzazione; società estera 
di altro tipo, specificando se sì tratta di società semplice, società in nome collettivo o di altro tipo, società di fatto, società o associazione senza persona- 
lità giuridica tra professionisti o artisti). 

(3) Se si tratta di società o ente con sede all’estero devono essere indicati anche lo Stato estero in cui si trovano la sede legale e la sede amministrativa e 
l'indirizzo della stabile organizzazione in Italia (se esistente). 

(4) Indicare se la dichiarazione è sottoscritta in qualità di rappresentante legale, rappresentante negoziale, amministratore di fatto. 
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ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETÀ O ENTE (1) 
(o, in mancanza, dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della società o ente) 


ANTITRATTA GR TCA RI MORE DIA RINO VOTE DIREA TE ID BRIO LEREIIAAOA 
u a Cognome e nome Comune e data di nascita Domicilio fiscale e indirizzo Qualifica 
ordini 


e 


ELENCO NOMINATIVO DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 0 ALTRO ORGANO DI CONTROLLO (1) 
(indicare se si tratta di organo di conireiio collegiale :............... } (2) 


VR NERO E I DIRE A LTT RITA 


Cognome e nome Comune e data di nascita Domicilio fiscale e indirizzo Qualifica 


LAOS 


RAPPRESENTANTE IN ITALIA PER I RAPPORTI TRIBUTARI (3) 


TX-XxE-.X.Tx—rrTw_.TTKTWEE._W.rT_KE,.WW..CWW-E5-_'°5. E°. 5 .ÈE 


Cognome e nome Comune e data di nascita Domicilio fiscale e indirizzo 


(1) In carica alla data di presentaziane della dichiarazione.. 
€) Scrivere si o ne. 


€) Per le secietà è enti che non hanno la sede legale e amministrativa nò l'oggetto principale dell'attività mel territorio dello State. 
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IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE CIURIDICHE 


mt em RN N LAT RANA INA PR RT LZ REA SI TE RIT tm 


Reddito complessivo imponibile risultante dal quadro (1): 


Aliquota (2)... % 
di cui L. 
L.. 


assoggettabili all'aliquota . . .'% 


assoggettabili all'aliquota . . . % 
A) Imposta LOKDA . .. DL. (|... 


Detrazioni 


ATA RIA SERIE CHIETI MS IE ERRO CI SIOI RSI AAE AS O OEO  O CITI Yi (0) dia 


B) TOTALE DETRAZIONI . .. L. 


IMPOSTA NETTA (A4-B) (6). . L. 


Estremi del versamento diretto dell'imposta all’esattoria di ................. iii (v allegati Da. ) 
quietanza esattoriale n 
o attestazione di versamento n.. ; .... BU1 c/c postale viueciato n.. 
intestato all’esattoria, per Lu... urinarie rire rien eenere rie ione zanziaioneninriziznenzzioie cecenenezioemieizieizzinione sioni zionizeieneezzineni È 


IMPOSTA LOCALE SUI PEDDITI 


Reddito complessivo risultante dal quadro 


kipartizione del reddito tra i comuni di produzione {3} 
Reddito al lordo o a tina sa 
Prov. "O delle agevolazioni Percentuale Reddito Riservalo Reddito imponibi!a 
(sigla) territoriali di esenzione imponibile all'Ufficio dei fabbricati 


(4) (6) (4) (0) 


Il presidente o i componenti IL DICHIARANTE 
dell’organo di controllo 


(1) Indicare l'ammontare complessivo del reddito imponibile quale risulta dalla Sezione I del quadro 760/A o del quadro 760/B, secondo che il contribuente 
sia società di capitali o ente equiparato ovvero soggetto di altra natura. 

(2) Indicare l’aliquota ordinaria del 25% o l’aliquota ridotta eventualmente spettante. Si ricorda che l’aliquota è ridotta al 6,25% per gli enti o società 
finanziari a prevalente partecipazione statale, al 7,50% per gli altri enti o società finanziari iscritti nell'apposito albo, al 12,50% per i soggetti di cui agli 
artt. 6, 26 terzo comma e 36 secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, al 18,75% per i soggetti di cui all'art. 12 e al 23,75% per quelli di cui 
all'art. 40, secondo comma, dello stesso decreto. Il reddito complessivo deve essere distinto in due parti, indicando per ciascuna l’aliquota applicabile: 
a) qualora la riduzione a metà dell’aliquota, di cui ai citati artt. 20 e 36, spetti limitatamente ad una parte del reddito; bd) qualora l’esercizio abbia avuto 
amzio pnma del 1° gennaio 1976 e debba di conseguenza applicarsi, per la parte di reddito corrispondente alla frazione di esercizio anteriore alla detta data 
{determinata mediante ragguaglio sulla base del numero di giorni di cuì si compone l’esercizio), la maggiore aliquota stabilita dall’art. 1 della legge 17 ago- 
sto 1974, n. 384 (e cioè l’aliguota del 35%, rispettivamente ridotta, nelle ipotesi di cui innanzi, all’8,755%, al 10,50%, al 17,50%, al 26,25% o al 33,25%). 

(3) Ai fini del credito p>r imposte pagate all’estero vanno considerate esclusivamente le imposte pagate in via definitiva nell’esercizio cui si riferisce Ja dichia- 
razione e cioè sulla base di una determinazione definitiva del reddito imponibile da parte dello Stato estero, non suscettibile di modificazioni a favore del contri- 
buente nè di rimborsi d'imposta. Qualora la definizione dell'imposta all'estero avvenga in un esercizio successivo a quello cui si riferisce la presente dichia- 
razione, 11 contribuente dovrà riportare l'ammontare delle imposte complessivamente pagate su tali redditi nella dichiarazione relativa all’esercizio in cui avverrà 
la definizione. In apposito allegato dovranno pertanto essere indicati, distintamente per Stato di provenienza, i redditi prodotti all’estero, le imposte ivi pa- 
gate in via definitiva nell’esercizio cui si riferisce la presente dichiarazione e la misura per la quale si chiede la detrazione prevista dall’art. 9 del decreto 
n. 598. Se nell'esercizio cui si riferisce la presente dichiarazione si siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all’estero in esercizi enti, 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali esercizi, dette imposte dovranno essere indicate in separato allegato insieme con l’ammontare del reddito defini- 
tivamente accertato dallo Stato estero e con l'ammontare del credito d'imposta corrispondente. In tal caso la detrazione non goduta in tutto o in parte 
in esercizi precedenti opera sull’imposta dovuta per l'esercizio cui si riferisce la dichiarazione. 

(4) Indicare l'ammontare del reddito complessivo a! lordo delle agevolazioni territoriali, come determinato, ai fini dell'imposta locale, nella Sezione II 
del quadro 760/A o del quadro 760/B. I redditi fondiari, sui quali l'imposta stessa si applica separatamente, per anno solare, com'ine per comune, devono 
ossere dichiarati separatamente negli appositi quadri 760/E e 760/F riportando quelli dei fabbricati (ad esclusione da quelli esenti dall'ILOR) nell'apposita 
colonna del presente Quadro. 

(5) Vedi articoli 8, 11 e 12 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599. Ripartire nella prima colonna il reddito complessivo al lordo delle agevolazioni territo» 
riali, come determinato nella Sezione II del Quadro 760/A o del Quadro 760/B, e indicare nella terza colonna, per ì comuni che fruiscono di tali agevolazioni, 
la parte imponibile de! reddito; in caso di esenzione totale scrivere «zero » o sbarrare (v. nota XV del modello 760/A e nota VI del modello 760/B). 

(6) Li reddito complessivo imponibile ai fini dell'IRPEG è l’imposta netta dovuta nonchè il reddito complessivo e i singoli redditi imponibili ai fini dell’ILOR 
devono essene arrotondati a mille lire: per eccesso o per difetto a seconda che la frazione sia superiore o non a L. 500. 
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IMODULARIO 
REA - imp. Dir. - 585 


cala DEGLI UTILI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, SESTA E RITENUTA SPACCONZI (1) 


NCIAR 


Numero UTILI RISCOSSI 


SOCIETÀ EROGANTE azioni iso —————_—r—r—_r__cl Lu 
A . nominale A ino ella 
(denominazione e sede) 9 Vicar complessivo Spe ai distribu Importo lordo ritenuta 
Ps zione (3) 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI PRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
SOGGETTI A SITENCTA D'ACCOLTO 


SOCIETÀ O 0 ENTE EMITTENTE 


{denominazione e sede) Quantità dei titoli Redditi maturati (4) Ritenute d'acconto (5) 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
BANCARI E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


CAUSALE Redditi maturati (4) Ritenute d’acconto (5) 
I. Depositi e conti correnti postali . . LL... 666 000 +... L 


II. Depositi e conti correnti bancari... 00.0.6000 0000000 


Totale... DL. 
<=—=UmrTTT=--C<=rT=-TT.W._T.T.WTTKE_C]N RCS RITO MPATER a IRI 


IL DICHIARANTE 


DU: cala Lr i i 


{1) Indicare i dati risultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 

{2) Specificare se trattasi di: dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinario, utili in natura, azioni 0 quote gratuite o Rumento 
gratuito del valore nominale. 

(8) Indicare l’anno în cui è stata deliberata la distribuzione degli utili o l'aumento gratuito del capitale, 


(4) Indicare in questa colonna l’ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d’imposta cui si riferisce Ja dichiarazione e limitatamente, 
per le obbligazioni e titoli similari, al periodo di possesso dei titoli. 


(5) Indicare in questa colonna l'ammontare eomplessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. « 
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Mod. 760/A 


SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
REDDITO COMPLESSIVO 


Società: os@nte» potter ANO ion ie gli nidi i lie i Li 


Domicilio fiscale ................. iii Viani eda ae inps Niioni ù 


Luogo di esercizio dell’attività (1) 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (2) ........... . . .. .. ...../0////// iii iii iii 
Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore Aagivnto de rigo 24 della 

dichiarazione annuale IVA) . LL. 44 na lee 
Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari a netto dei contributi previdenziali ed assi- 

stenziali) . L...60.06060 000 Ger IR I I e TR RIOLSO a ana e AI eni AR 0 0 I 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente L. ...............00 
Saldo attivo di rivalutazione monetaria (.................... iii ICBt- Lao ea Ra Lo ana 


Sez. I- REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (I) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . LL... 0.000.604 Li ii 
B) Perdita risultante dal cgnto dei profitti e delle perdite . . ./...., 0... et Lei itoliualennai 
Somme dichiarate Riservato all’Ufficio 


C) Variazioni in aumento 


_ 1. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali determinati in base alle risultanze catastali ovvero a 


norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (II) . ....0.0 IL. |. 
2. Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (ID). .......... è oriali ariani 


3. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice, di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 


n. 597 (III) |... si drarigaeta; a ROS SERE VO: ll TE CC RI A 
4. Valore normale dei beni assegnati ai soci (articolo 53, quinto comma, let- 
tera a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) L21224 26 i 


5. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite o imputate in misura inferiore a quella determi- 
nata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate 
o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabi- 
I 05/) ROSA IR IA II SE 


6. Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza 
imputazione al conto dei profitti e delle perdite (V) . .-/./././.0.././ 2 [i 


7. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate nell’art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI). . 2 f.lli ii 


8. Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell’articolo 


58, secondo comma (VII) . LL. 8680000 O ai ae a Pillola nl aatzisi 

9. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, 
se e in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite . . ..... 9 fi. iii 

10. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIII) 0 |... ll fi 

11. Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’arti- 
colo 60 (VIII) . .....4..06606 6 allea È Gi LIZA A e LIRA POTRO RI REP RENICO, (NEC RI MERI PERCORSE SOA 
d'riportare... <-. ‘Lil cina it 


(1) Se l’attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

(3) Se la rivalutazione (legge 2 dicembre 1975, n. 576) è stata eseguita in precedente esercizio, indicare l'ammontare risultante dal bilaneio allegato 
alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originario. 


AVVERTENZA -- Questo quadro, oltre che dalle società di capitali e dagli enti commerciali residenti în Italia, deve essere compilato dalle società di ogni 
tipo non residenti con stabile organizzazione sn Italia (tranne le società semplici, le società di fatto con oggetto non commerciale e le società tra artisti e profes- 
sumisti senza personalità giuridica) e dagli enti commerciali non residenti con stabile organizzazione în Italia. 
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. Proventi degli immobili di cui al n. 1 (II). 
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Riporto . . . 


. Imposta indeducibili a norma dell’art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 set- 


tembre 15/3, n. 597 e dell’art. 6, terzo comma, del ]1}.P.R, 29 settembre 
1973, n. 598 [compreso il 50% delle imposto arretrate di eni all’art. 29 
del D.P.R. n. 598 (IX)] 


CT E E I O] 


. Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le 


condizioni di cui all'art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 


EI SE O O E E I I I I E E I I TOT) 


. Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 


eccedenti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell'art. 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 5Y7 (VII) 


. Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 


determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (X): 
a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) . 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) 


200.00 


. Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte: 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale (art. 65 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) ... 


b) per rischi su crediti (art. 66 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (VI) 


c) per altre finalità (art. 67 del D.P.R.29 settembre 1973, n. 597, articoli 13 
e 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) . . 


. Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli da 68 a 71 


del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 

a) relativi a beni materiali o immateriali . . 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili . 
c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale 


. Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a nor- 


ma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 . . 


. Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, DEO comma, 


del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) . .....,. 0. 


* 000 0. 


. Altre variazioni in aumento (XI): 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO . . . 


D) Variazioni în diminuzione 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III)... ... 


«00. 


. Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza 


(art. 74, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) . .. 


50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974, inclusi quelli già esenti dall’im- 
posta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (XII) , 


. Interessi, dividendi e altri proventi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte 


a titolo di imposta . .... Sosia ace a l'idolo 


. Dividendi attribuiti alle azioni di risparmio (art. 13 L. 2 dicembre 1975, 
n. 576) +... 


. Altre variazioni in diminuzione (XIII): 


E I E I E I IT 


ATER a iL: 


» 


Somme dichiarate 


Riservato all'Ufficio 
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ATTI ETtTERTE FUORI I FOO TR NO SOTA N RE aa Dolo URI I Ri AGI 
Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 


diminuzione (totale C meno totale D) . L22060 00 Die | eine iii 
Reddito netto o perdita (somma algebrica tra A 0 B ed E). ...6. 3% li. REESE AEREE (SA 
a dedurre: 
Erogazioni liberali di cui all'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597 (VI) .LL.L00006 044 PEIRCE MIRI TARIR CUPE, 


Perdite di esercizi precedenti non imputate al conto dei profitti e delle per- 
dite (articoli 17 e 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (XIV): 


—— perdita dell’ultimo esercizio =... L00660 0000000000 I 
—— perdita degli esercizi precedenti . ... 0.006 60000000 


G) REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE (0 PERDITA) ... IL 


Sez. TI - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (I) 


Componenti posttivi 


|. Reddito complessìivo imponibile determinato ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche (G) L60200 66 eee Di Li Serle ianzii 
. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 
stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 1, primo 
comma, e art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599). Do fi 
. Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice indicate nell’art. 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, 
secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) ...,..., > 
+ Perdite di esercizi precedenti (articoli 4, terzo comma, e 15, ultimo com- 


ma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) L06600 ipo Di ibis 
ì. SUDONE arretrate (50%) di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
Di: DIS att E RR RL RR E O Re e RARI ii 


. Altri componenti positivi (XIII): 


H) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . .. L. 


Componenti negativi 


. Perdita determinata ai fini dell'imposta sul reddito delle persone SERE 
che:(G): il e son e e la e le Lilia ali RECENSORE NESTA 
. Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante se 
bili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo com- 
ma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) ....06066 8040 
. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collet- 
tivo e in accomandita semplice indicate nell’art. 5 del D.P.R. 29 settem- 
bre:1973; n. /B97 ie lee a e ae ne ste 
+ Proventi derivanti dalla partecipazione ad altre società o enti non soggetti 
@ ritenuta alla fonte a titolo di imposta (art. 1, secondo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . LL. 00 
1. Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui al n. 1 della Sez. I (II)... . » 
@. Interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscrit- 
ti anteriormente al 1° gennaio 1974 (100% per le società ed enti finanziari, 
residuo 50% per gli altri soggetti) .L....060606060046 000 
3. Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR (D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 601), esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (XV) . .... » 
14. Altri componenti negativi: 


I) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .. L. 


L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territo- Peres nagnacr 
riali (somma algebrica tra He I) ......0.06.. 0... L 


9 va n23, 


IL DICHIARANTE 
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NOTE 


{I) L’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, stabilisce che ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche il reddito complessivo imponibile 
delle società di capitali e degli enti equiparati, aventi nel territorio dello Stato la sede legale o amministrativa o l’oggetto principale dell’attività, si determina 
secondo le disposizioni del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, relative al reddito d’impresa, salvo quanto stabilito nelle altre disposizioni del decreto n. 598. Per- 
tanto il reddito complessivo imponibile è costituito dall’utile netto (o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza 
alle norme del codice civile, con le variazioni derivanti dalle disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi a negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono perciò essere 
indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati in conformità alle 
disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598, in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l’utile o la perdita con cui si conclude il conto dei profitti 
e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) rilevante agli effetti fiscali. 

Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti $ ricavi, costì, rimanenze e altri elementi. necessari per la determinazione del reddito secondo le dispo- 
eunoni dei decreti n. 697 e n. 598, gli elementi mancanti devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 

Ai fini dell'imposta locale sui redditi la base imponibile è costituita dal reddito complessivo diminuito (o se del caso aumentato) di quei componenti che per 
loro natura (redditi derivanti da partosipazione in altre società), o perchè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di particolari disposizioni (perdite 
riportate a nuovo, imposte pregresse, redditi esenti o agevolati ai soli effetti dell'imposta locale), o perchè tassati separatamente (redditi fondiari dei fabbricati 
non strumentali e dei terreni), non devono (o devono) concorrere alla formazione dell'imponibile. 


(11) Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cio$ destinat! 
specificamente all’esercizio di attività commerciali) seno assunti come componenti del reddito complessivo in base alle risultanze catastali — salvo il disposto 
dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960 — anzichè in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato 
eliminando i costi e i proventi relativi ai detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. 
Por le società che svolgono sui terroni attività dirette all’allovamento di animali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, la parte di reddito imputabile all’attività compresa nei detti limiti (attività agri- 
cola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n. 1 il red- 
dito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all’attività agricola e la variazione in diminuzione di cui 
al n. 21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. Ai fini dell’imposta locale sui redditi, che 
a norma dell’art. 4, comma quinto, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, si applica separatamente sui redditi fondiari, il reddito complessivo soggetto 
all’imposta stessa deve essere diminuito dell'ammontare dei redditi dei terreni e di quelli dei fabbricati non strumentali, i quali devono perciò essere indicati 
nei quadri 760/E e 760/F, specificando nelle annotazioni dei quadri stessi che sono inclusi nel reddito d’impresa. 


(III) Nel caso di partecipazione della società o ente a società di tipo personale aventi la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività 
nel territorio dello Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione, In apposito allegato devono 
essere indicati la denominazione e la sede della società cui si riferisco la partecipazione, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite e la quota 
di partecipazione agli utili spettante al dichiarante. 


(IV) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della 
differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell’art. 55, nel quinto comma dell'art. 68 e alla fine del quarto comma del. 
l’art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di gui al quarto comma dell’art. 63 @ le «eccedenze » 0 «differenze» di cui al secondo comma dell’arti- 
colo 66, al primo comma dell’art. 67 e al quarto comma dell’art. 70. 


(V) Per le società di capitali e gli enti equiparati concorrono a formare il reddito complessivo imponibile, oltre alle plusvalenze realizzate mediante ces- 
sione a titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui al precedente n. 5, anche le plusvalenze «non reslizzate che siano state iscritte in bilancio, 
ac esclusione di quelle derivanti dalla rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975, n. 576. Pertanto l'ammontare di tali plusvalenze, qualora 
nen siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite, deve essere indicato tra le variazioni in aumento. 


(VI) Deve essere portato in aumento l'ammontare dello perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell’art. 57 
del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall’applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare le 
perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 527 (modificato con il D.P.R. 23 dicembre 1975, n. 683), deve essere 
pr in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. 

‘eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 16. 


(VII) Ai numeri 8 e 14 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (o rispettivamente 
delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati. In proposito si richiama l’attenzione sulle innovazioni e sulle precisazioni che in merito al rapporto proporzionale da cui si ricava la 
quota deducibile sono state apportate con l’art. 28 della legge 2 dicembre 1975, n. 576. 


(VIII) Le erogazioni libarali di cui al primo comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipen- 
denti compresi in alcuno categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi & carico del datore di lavoro e tenendo anche conto deli’accantonamento di quiescenza 
e previdenza di competenza dell’esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore deglì enti 
indicati nel secondo comma dello stesso art. 60, fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste; il relativo ammon- 
tare deducibile deve essare indicato dopo la lettera F (la deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F risulta indicata una perdita). Non 
danno in nessun caso luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei compni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 


(IX) L'art. 29 del decreto n. 598 ammette in deduzione, in deroga al principio della indeducibilità delle imposte sul reddito stabilito nell’art. 61 del decre- 
to n. 597, il 50% delle imposte deducibili ai fini dell'imposta sulle società dovute per gli anni anteriori al 1974: di conseguenza, ove tali imposte siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite per l’intero ammontare, il 50% indeducibile deve essere indicato tra le variazioni in aumento (in aggiunta all’intero am- 
montare delle altre imposte sui redditi, e in particolare dell’imposta locale sui redditi, imputato al conto dei profitti e delle perdite). 


{X) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(XI) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di conta- 
bilizzazione seguiti e le disposizioni deì decreti n. 597 e n. 598 o conseguenti all'applicazione di leggi speciali (per es. legge 2 dicembre 1975, n. 576). Nelle 
ipotesi di cui all'art. 53, quinto comma, lettera è) e all’art. 56, secondo comma, del decreto n. 597, dev'essere indicata come variazione in aumento, rispet- 
tivamente, la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e servizi prestati e il ricavo contabilizzato ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore 
normale dei beni e servizi ricevuti. 


(XII) La riduzione a metà dell'ammontare impombile dei proventi indicati non compete alle società ed enti finanziari iscrittì nell'albo della Banca d’Italia 
(v. articoli 30, secondo comma, e 31 del decreto n. 598). 


(XIII) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elencate (ivi compreso il 50% delle plusvalenze 
di cui all'art. 40, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Le aziende e gli istituti di credito possono indicare come variazione in diminuzione 
1l 50% degli intaressi attivi derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; in tal caso devono 
riaggiungere il relativo importo ai fini dell'imposta locale (indicandolo al n. 6 della Sez. II). Le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia 
Giulia possono edmprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità e i contributi ricevuti si sensi dell'art. 31 del D.L. 13 maggio 1976 n. 227 e ai 
sensi dell'art. 39 del D.L. 18 settembre 1976 n. 648. 


(XIV) Non è deducibile la parte delle perdite dell'ultimo esercizio chiuso prima del 5 dicembre 1975 che deriva dalla deduzione di interessi passivi (e di 
spese generali) e dall’accantonamento per rischi su crediti effettuati in misura superiore a quelle rispettivamente consentite dall'art. 28 della legge n. 576 del 
1975 e dal decreto 23 dicembre 1975, n. 683. Il ricalcolo della perdita dell’ultimo esercizio in base ai nuovi criteri deve risultare da apposito prospetto da 
allegare alla dichiarazione. 


(XV) Se l'agevolazione consiste nella riduzione dell'aliquota, indicare il reddito ridotto nella stessa proporzione. Per le aziende e gli istituti di credito 
lo quote di reddito destinate a riserva legale o statutaria in eccedenza al 5% dell'utile di bilancio sono esenti dall’imposta locale per metà del loro ammontare 
(art. 21, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Delle agevolazioni territoriali, applicabili a seconda del luogo di produzione del reddito, non 
8: deve tenere conto in questo Quadro, bensì direttamente nelle apposite colonne del prospetto del Mod. 760 destinato alla ripartizione del reddito tra i 
Comuni di produzione. In proposito si precisa che nel caso in cui il reddito d’impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevo- 
lazioni fiscali di carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spese di 
produzione relative. Quanto alle agevolazioni per it Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalia prescritta contabilità 
Separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori produttivi, 
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Mod. 760/B 


ENTI NON COMMERCIALI 
REDDITO COMPLESSIVO 


EDO 10: BOCIOLÀ i ateneo PARTITA TRINITA LILIAN A apaiiaise corni pere 

Attività esercitata (1). iii rail eine iii ERE Ripieni 

‘Domicilio: fiscale...) ee dial eri lune Vibio diri line cia allo Nova na 
TITO E-W_Erc E TI5cssES i E5ESCOCREE TIE ALI] 


Ser. I - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (1) 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Componenti positivi (II) 


1. Redditi d’impresa derivanti dall'esercizio di attività commerciali con con- 
tabilità separata (v. quadro 760/C o 760/D) ..... RAEE VIE RT TI, SERE NOCE ESTE 
2. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non strumentali 
per l’esercizio di imprese, determinati in base alle risultanze catastali o 
a norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (v. quadri 760/E e 
T60[P) Conca ine ae o nin e E I 


3. Redditi di capitale (v. quadro 760/G) . LL... 644 DO Tiezzi | ceri rizeee rie eecerene iene 
4. Redditi derivanti da partecipazione a società semplici, in nome collettivo 

e in accomandita semplice, di cui all'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 597: quota imputabile al dichiarante (v. quadro 760/H) . . .... » 


5. Redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni (v. quadro 760/I) . » 


6. Altri redditi (v. quadro 760/L) . ..........6% 0,006. 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI |. .. LL 


Componenti negativi (11) 


©. Perdite derivanti dall’esercizio di attività commerciali con contabilità 
separata (v. quadro 760/0 0 760/D) . ........... sg te da 


8. Perdite derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 4 (v. quadro 760/H) . 0» |... Pie 


9. Perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni (v. quadro 760/I). . » 


10. Perdite (minusvalenze patrimoniali) derivanti da cessioni di beni destinati 


o relativi alle attività commerciali esercitate (art. 21, primo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (v. quadro 760/I) . . ....... >» 


11. Altri costi e oneri: quota deducibile a norma dell’art. 21, terzo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 (II) .. 0... 


12. Altri componenti negativi (IV). 0... 6064400 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .. DL. 


C) REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE (O PERDITA) (A—B) . . . L. 


RM Nat ME e TI 


(1) Indicare l’attività principale (non commerciale). Se l’ente dichiarante esercita anche un'attività commerciale con contabilità separata, indicarla nel 
quadro 760/C o nel quadro 760/D. 


AVVERTENZA — Questo quadro, oltre che dagli enti non commerciali residenti o non residenti in Italia, deve essere compilato: a) dalle società sem- 
lici, dalle società di fatto con oggetto non commerciale e dalle socictà e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione 0 
base fissa in Italia); b) dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia. 
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Sez. II - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (V) 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Componenti positivi 


1. Reddito complessivo netto soggetto all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche (totale C) ANTO e e e a serene ala re) 


2. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 
stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599)... 0.000 


3. Perdite derivanti da partecipazioni a società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 697 (v. Sezione I, n. 7) . . è. 00000000000 


4. Altri componenti positivi (v. allegato n........... Viocertkte si pae 


D) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . . . L. 


Componenti negativi 
8. Perdita determinata ai fini dell'imposta sul reddite delle persone giuri- 
diche (totale 0) +... 60060 046 00 ve a n Li 
6. Redditi derivanti dalle attività commerciali di cui al n 2...... » 
7. Redditi derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 3... ... 4...» 


8. Redditi di capitale corrisposti da soggetti non residenti in Italia (esclusi 
quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia). ........ » 


9. Altri reddità di cui al numero € della Sez. I prodotti all’estero . .... » 


10. Redditi dominicali e agrari di terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali per l’esercizio di imprese, determinati in base alle risul- 
tanze catastali o a norma dell'articolo 2 della legge 23 febbraio 1960, 

N. 131 (VI) . +00 00000 000 0 0000000000000 


11. Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR (D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 601), esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (VII) .... >» 


12. Altrì componenti negativi (v. allegato n........... ). 00000000000 I 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI |... LIL. 


F) BEDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territoriali 
(somma algebrica fra D ed E) ....... 00008 00000 Le 


PR RITI LI i RI SL RI RAI cdl PINO RL RA i 


Dato: cinica À IL DICHIARANTE 


{1) In questa Sezione devono essere riepilogati, per formare il reddito complessivo soggetto all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, i singoli redditi 
dichiarati, a seconda della loro categoria, nei quadri C, D, E, F GH,IeL. x 3 

(11) I redditi di cui ai numeri da 2, 3,466 e le pardite di cui ai numeri 8 e 10 devono essere indicati solo se derivino da cespiti estranei all'esercizio delle atti- 
vità eommerciali di cui al numero 1 e non siano perciò già stati computati nella determinazione del reddito d’impresa. 

{TXI) La quota deducibile deve essere calcolsta in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che concorrono 
& formare l’imponibile complessivo e l'ammontare globale di tutti i ricavi e proventi lordi (compresi quelli esenti), senza tenere conto nò di quelli relativi a im- 
prose gestite con contabilità separata, nè di quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta. La deduzione è ammessa a condizione che alla dichiara- 
zione sis allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente, da cui risultino distintamente i suddetti ammontari. 

IV) Possono essere portate in deduzione, se non computate nella determinazione del reddito d'impresa (Mod. 760/C o 760/D), le erogazioni in danaro 
o in matura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 

(V) Ai fini dell'imposta locale sui redditi l'imponibile, salvo quanto eoncerne i redditi fondiari, deriva dal reddito complessivo soggetto all’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche così come determinato nella Sezione I. La sua determinazione, pertanto, va effettuata direttamente nella Sezione II di 
questo quadro, anziohò nei quadri staccati relativi ai redditi delle varie categorie che compongono il reddito complessivo. 

(VI) Comprendere qui, oltre ai redditi fondiari di cui al n. 9 della Ses. I, anche quelli dei fabbricati non strumentali o dei terreni relativi all’impress e 
quindi eomputati nella determinazione del reddito d'impresa di cui al n. 1 di detta sezione, Gli immobili stessi devono essere indicati snche nei quadri 760/E 
({rreni) e 760/F (fabbricati), spscificando, nelle « Annotazioni», che i relativi redditi sono inclusi nel reddito d’impresa. 

. (VID) Se l’agovolazione consiste nella riduzione dell'aliquota, indicare il reddito ridotto nells stessa proporzione. Gli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni 
e titoli similari sottosoritti prima del 1974, esenti dalla imposta locale ai sensi dell'art. 37 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 60Ì, vanno computati in diminuziohe 
per il 50% del loro ammontare, essendo il reddito complessivo di cui al n. 1 già diminnito dell’altro 50%. Delle agevolazioni territoriali, Senio a seconda 
del Inogo di produzione del reddito, non si deve tenere conto in questo Quadro, bensì direttamente nelle apposite colonne del prospetto del Mod. 760 desti- 
nsto alla ripartizione del reddito tra i Comuni di produzione. In proposito si tenga presente che se il reddito è stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali 
‘beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei comuni stessi, al netto 
delle spese di produzione relative. Quanto alle agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta 
ig separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori 
produttivi. 
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Mod. 760/G 


REDDITI D'IMPRESA 


Luogo di esercizio dell’attività (1) ..............\u iii REL E E SRI ORC ISR AIA IRE SIGRRE RT AVER TANI o a 
Luogo in cui sono conservate le scritture CcOntabili (2) .............. iii 


Volume d’affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 24 della 
dichiarazione annuale IVA). . .0.0.0+ +0 6 0a ee nen en 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente L. ........................... 


Saldo attivo di-rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) . ....0..0.. Li. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (I) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite... 0... 6.0.0... La. 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite . . . 0.0... 6.0. 6006 Li iii 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Variazioni in aumento 


. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali per l’esercizio dell'impresa determinati in base alle risul- 
tanze catastali o a norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 
n: 131 (II): sea al e e e nane cel dal e e i 0) n de iii | LE LLLirzie 


. Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (II) . ...0,/. +68 00064 3 fi PI RANE RE RITA RO 


. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 
ein accomandita semplice, di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, determinati a norma dello stesso articolo (III)... ...... >» 


. Valore normale dei beni destinati al consumo dell’ente dichiarante o asse- 
gnati agli associati o partecipanti (art. 53, quinto comma, lettera a) del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 2... 666 eee ii PRRSRA ISAAC ARIETE ESE, 


. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite, imputate in misura inferiore a quella determina- 
ta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ovvero contabilizzate o 
utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (IV) » |... urinare |circa 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate n l’art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V) ..0 n |. eee iii 


. Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 
71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell’art. 58, 
secondo comma: (VI). 200 ea e lio enna Di pri 


A riportare . .. L. 


(1) Se l’attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 
AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti, e da quelli non residenti con stabile organizzazione în 


Italia, che hanno esercitato attività commerciali con contabilità separata, ad eccezione di quelli che fruiscono del regime di contabilità semplificata (v. 
Avvertenza al Mod. ?60}D). In mancanza di contabilità separata i ricavi delle attività commerciali esercitate devono essere dichiarati nel quadro 760/L. 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Riporto . .. L. 
. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili 
(se ed in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite) .. ... >» 


. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
N. 597 (VII) O. ...0.00 00000 


. Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’arti- 
colo 60 (VIT) . 0.604 dieta SR ele) deal 


. Imposte indeducibili a norma dell’art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 e dell'art. 6, terzo comma, del D.P.R. 29 get- 
tembre 1973, n. 598...0.060600000 0000 een 


. Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le 
condizioni di cui all’art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 


I 597.0060000 


. Altri costi e oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 
eccedenti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell’art. 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VI) . ....0.000600 000000 0000 


. Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 
determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIII): 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . » 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63). >» 


c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . . .. >» 


.. Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli 65, 66 e 67 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale. . .... 
b) per rischi su crediti (V) .....0.0.0006 00000 


c) per altre finalità. LL. 4000000 


16. Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli da 68 a 71 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) relativi a beni materiali o immateriali . . LL... 60060000006 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili . . +... 6...» 


c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale . . ... 4.0...» 


17. Costi di manutenzione, riparazione, ecc. eccedenti la quota deducibile a 
norma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 » 


13. Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) ....0%0000 00004 00000 


19. Altre variazioni in aumento (X): 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO . .. L 


vara 


ALII 


PIA SRI RR i NIDI Ro PRATERIE IAA DIRI AARON VITE ALIA SEA SRI 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Variazioni in diminuzione 
20. Proventi degli immobili di cui al n. 1 (II) |... 08040604 Le 


21. Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III) ....0.0. 006.0... 3 


22. Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza 
(art. 74, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597). . .. >» 


23. Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta (IX) .......... + alle, 


24. 50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 inelusi quelli già esenti dall’im- 


posta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 598) . ..... da de Ai Re et een » 


25. Altre variazioni in diminuzione (X): 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE . .. L. 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 
diminuzione (totale C meno totale D) . . ........ gd ala ce can cha 


F) Reddito di impresa o perdita (somma algebrica tra A o Bed E)... . » 


a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell’art. 60, secondo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VII) . . ....... 2000106 


G) REDDITO NETTO (0 PERDITA) ... L 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 180 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1976-1978 ............ 
Berivere SI o NO 


b) di avere optato per il regime ordinario per il triennio in corso........ 
Scrivere SI o NO 


Data IL DICHIARANTE 
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NOTE 


(1) Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29. seitembre 1073, n. 597 — richiamato nell’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 — il reddito 
d'impresa imponibile è costituito dull’utile netto (o dalia perdita nett.) ricaltonto dal conto dei profitti e dello perdite redatto in ottemperanza al disposto dello 
art. 2217 del codice civile, con le variazioni derivanti dalle altre disposizioni del Titolo V dello stesso decreto n. 597, che stabiliscorio agli effetti tributari, per' 
alcuni componenti positivi e negativi del conto economico, regole e criteri di determinozione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione 
devono perciò essere indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati ‘ 
in conformità alle disposizioni dol decreto n. 597, in modo ds pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l’utile o ly perdita con cui si conclude il conto" 


dei profitti e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della mino16 perdita (o viceversa) che deve concorrere alla formazione del reddito comples- 
sivo imponibile dell’ente. 


Se dal conto det profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze e altri elementi nècessari per la determinazione del reddito d'impresa secondo 
le disposizioni del Titolo V (articoli 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto 
dal dichiarante. È 


(I1) 7 redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l’esercizio dell’impresa (cioè destinati specificamente all’esercizio di attività. 
commerciali) sono assunti come componenti del reddito d'impresa in baso alle risultanze catastali (salvo il disposto dell’art. 2 della legge n. 131 del 1960 peri 
fabbricati), anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico allegato alla dichiarazione deve essere rettificato 
mediante l’eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e di quelli relativi ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l'aggiunta dei redditi 
imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. Tali immobili devono essere eguzImente indicati nei quadri 760/E e 760/F, specificando 
nelle annotazioni ai quadri stessi cho i rolativi redditi sono inclusi nel reddito d'impresa. Per gli enti che svolgono sui terreni attività dirette all'allevamento 
di animali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dci prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, 
la parte di reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base allo. 
risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, Ia variazione in aumento di cni al n. 2 sarà limitata alla parte 
dei costi imputabile all'attività agricola e Ja variazione in diminuzione di cui al n. 20 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti 
o impiegati nell’attività commerciale. 


(IXI) Nel caso di partecipazione a società di tipo personale, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante all'impresa (indicandole 
tra le variazioni in aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato al n. 21 tra le variazioni in diminuzione). In 
apposito allegato devono essere indicati la denominazione e la sede della società, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite e la quota di par. 
tecipazione agli utili spettante all'ente dichiarante. Non si deve tenere conto delie partecipazioni assunte dall’ente a titolo personale (e cioè non relative 
all’attività commerciale esercitata), le quali vanno invece indicate nel quadro 760/H. i 


Par 


(IV) Duve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e '‘delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma degli arti. 
coli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conto dei 
profitti o delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 
Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell'art. 55, nel quinto comma dell’art.-68 e alla fine del quarto comma dell’art. 69 
del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma dell’art. 63 e Ie «eccedenze » 0 « differenze » di cui al secondo comma dell’art. 66; al 
primo comma dell'art. 67 e al quarto comma dell’art. 70. 


(V) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive o minusvalenze patrimoniali diverso da quelle indicate nell'art. 57 
del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiora a quella risultante dall’applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare le 
perdite su crediti. occorre tener presente che per effetto dell’art. 66 del decreto n. 597 (modificato con il D.P.R. 23 dicembre 1975, n. 683), deve essere portato 
in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito « fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 

ccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 15. 


(VI) Ain. 7 e 13 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato -degli interessi passivi {c_ rispettivamento 
delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure. 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati. In propozito si richiama l’attenzione sullo innovazioni e sulle precisazioni che in merito al rapporto proporzionale da cui si ricava 
& quota deducibile sono state apportate con l’art. 28 della leggo 2 dicembre 1975, n. 576. 


{VII) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipendenti 
compresi in determinate categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle retribuzioni (ivi compreso l'accantonamento di quiescenza e previdenza), al netto dei contributi a carico del datore di lavoro. Delle 
erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel secondo comma dello stesso art. 60 
fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo la 
lettera F. La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F risulta indicata una perdita. Non danno in nessun caso luogo a variazione in 
simento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia; 


(VIII) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(IX) Per gli enti non commerciali -la ritenuta alla fonte è applicata a titolo d'imposta anche sugli interessi, premi e altri frutti derivanti da depositi e 
conti correnti bancari e postali (v. quarto comma dell'art. 26 del D.P.R. 29 èettembre 1973, n. 600, come modificato dal D.P.R. 28 marzo 1975, n. 60). 


(X) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra il 
metodo adottato nella redazione del conto economico e le disposizioni del titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, con particolare rigunrdo alla valutazione 
delle rimanenze (articoli 62, 63 e 64 del decreto n. 597). Se l’ente ‘dichiarante ‘era soggetto all'imposta sulle società, tra le variazioni in aumento deve 
essere indicato il 50% delle imposte arretrate di cui all’art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598. Le imprese danneggiate nei coinuni terremotati del 
Friuli-Venezia Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità e i contributi ricevuti ai sensi dell'art. 31 del D. L. 13-5-1976 
n. 227 e ai sensi dell’art. 39 del D. L. 18-9-1976 n. 6438. 
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Mod. 760/0 


REDDITI D'IMPRESA MINORE 


Luogo. di esercizio dell'attività (1) ui irene ZII AIA et iiiiairarernirietiiiiaieniicanznie eni 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (2) Lu... ll lirici rea reie iene 


Volume d’affari annuo dichiarato i effetti dell’imposta sul valore ara (i rigo 24 della 
dichiarazione annuale IVA) . LL... dt e e iii e 


Ammontare complessivo degli stipendi e salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) L. .................ceieene 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente . 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1976 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) . 


Saldo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) | ......... 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Somme dichiarate Riservato all’Ufficio 


Componenti positivi (I) 


1. Ricavi: 


a) corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rien- 
tranti nell’attività commerciale esercitata e delle cessioni di materie 
prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi i 
relativi interessi per dilazione di pagamento e moratori) . . . ... Li fi... ie einer ee aeneon vorei vee 


b) corrispettivi delle cessioni di titoli azionari, obbligazionari e similari (IX) 9 |... iii ferie 


e) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo 
dell’ente o assegnati agli associati o partecipanti . . .....6.. 9 | fee 


2. Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferi- 
mento in società, destinazione all’uso dell’ente o assegnazione agli associati 
o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (II) | .° d |... ieri 


3. Sopravvenienze attive (HIT) . .....60606 60 fire riieeneeeeneznee0 . 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . .. L. li... ll lie e 


(1) Se l’attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con îÎ relativi indirizzi, in apposita allegato. 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione, 


AVVERTENZA — Gli enti non commerciali residenti e quelli non residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno esercitato attività com- 
merciali con contabilità separata, devone compilare quesio quadro, in luogo del quadro 760;C: 
a) qualora nell’essrcizio di tale attività abbiano conseguito ricavi per ammontare non sureriore a 150 milioni e non abbiano optato per sl regime ordinario; 
Db) qualora, pur avendo superato il delto limite, fruiscano del regime triennale di contabilità semplificata; 
e) indipendentemente dall’ammontare dei ricavi, qualora abbiano iniziato l’attività commerciale nel 1976. 
Be l’attività commerciale è stata esercitata senza contabilità separata, î relativi ricavi devono invece essere dichiarati nel quadro ?66/L 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Componenti negativi 


4. Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di boni e 
gervizi-(IV)' <del aa ae ee EL n e de 


5. Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non 
superiore a un milione di lire... L20620 eee eee furie reezcenezizireriaeeozeneze enrico CINE ARIA ARI 


6. Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi 
i beni di cui al n. 5)... 440 


n Spese per le retribuzioni al personale dipendente (V) . ........ » 


8. Compensi e altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo 


di imposta 0 di acconto. . ...0%0.06 +00 ee enne nn VO luccricrerzenazeezioeeezeaze rezza rene Penenenzcecenezerenenea selena 
9. Canoni di locazione LL... LL 44 eee fine cucesassssereszenanene sfrattati rai 
20. Interessi passivi (VI) . sa aos else ele e e fire CARRI, (SIARTAR NES CAO ZIA È 
11. Premi di assicurazione. .. +. 066 +e 00 eee DD Licei ere zconennnenzcene feccninininteninee recare eenicina ERGE 
12. Spese di illuminazione e per energia elettrica . LL. 660660000600 DO | FEPERPSIRIRE iu ice SET ioliciolal ill 


13. Costo dei carburanti e dei lubrificanti. . +... 0% 6064 00 0 000006 
14. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze . ... 0.06.66.» 


15. Altri costi e spese documentati (VII) . . 0... 6640060 


16. Oneri e spese non documentati (VIII)... 60060000 I 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .. L. 


0) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A-B) 


SERRATA ee 


NOTE 


(I) I redditi dominicali e agrari dei terreni, i redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa, i redditi derivanti dalla par- 
tecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli altri redditi non compresi in questo quadro devono essere dichia- 
rati negli appositi quadri 760/E, F, G, H e L. Ciò perchè tali redditi, pur se di pertinenza dell'impresa, non sono considerati componenti positivi del reddito di 
impresa minore (v. art. 72 del decreto n. 597) e concorrono invece separatamente alla formazione del reddito complessivo anche ai fini dell’imposta sul red- 
dit delle persone giuridiche. 


(II) I corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i ricavi se l'impresa ha per oggetto specifico — ancorchè non esclusivo — 
la compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di partecipazioni. In caso contrario le plusvalenze realizzate su titoli di pertinenza dell’impre- 
sa devono essere indicate al n. 2. 


(III) Ad esclusione, per le imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell’art. 31 del D.L. 13-5-1976 n. 227 e dell'art. 39 del D.L. 18-9-1976 n. 648. 


(IV) Il costo deve essere calcolato aggiungendo all'ammontare degli acquisti fatti durante il periodo d’imposta il valore delle giacenze iniziali annotato nel 
registro di cui all’art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dal registro stesso. 


(V) L'ammontare della spesa per il personalo dipendente deve essere determinato computando oltre alle retribuzioni vere e proprie (al lordo dei contributi 
a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro, con 
la soia esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali, i contributi previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto e gli 
acconti o anticipazioni sulle stesse corrisposti nell’anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possonò ugualmente essere computate, 
ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in dedu- 
zione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(VI) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo comma del 
decreto n. 597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di eser- 
cizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. Si richiama l’attenzione sulle innovazioni e sulte precisazioni che în merito al rapporto proporzionale da cui 
si ricava la quota deducibile, sono state apportate con l’art. 28 della legge 2 dicembre 1975, n. 576. Di tali innovazioni si deve tener conto anche per deter. 
mmnare la quota deducibile delle spese generali, il cui ammontare va compreso fra gli « altri costi e spese documentati » di cui al successivo n. 15. 


(VII) Comprese le erogazioni in danaro o in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia. 

(VITI) A norma dell'art. 31 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati deve essere calcolato applicando 
le seguenti percentuali : 

— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 

—— 1% per la parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 

— 0,50% per la parte di ricavi oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni. 
Si tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricsvi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, l'ammontare deducibile 
è cli 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 
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Mod. 760/E REDDITI DEI TERRENI 


sa AI ii nti i mir e Vi FORO A A RCA SIRIOO or RR bi 5 e : prat gn 0ty nI 


REDDITO DOMINICALE BIVALUTATO (1) REDDITO AGRARIO RIVALUTATO (1 


conÙre Numero 
Li partita | P. ] Percentuale 
catastale Totale iper Imponibile Totale {di spettanza| Imponibile 
2 8 ‘ © 6 6 7 8 î) 


Data 


(1) Indicare i redditi iscritti in catasto moltiplicati per 75 (D.M. 11 ottobre 1976, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 16 ottobre 1976). 
(2) Indicare nelle « Annotazioni», per i terreni dati in affitto, le generalità dell’affittuario, gli estremi e la decorrenza del contratto. Indicare inoltre, con 
1l corrispondente numero d’ordine, quali sono i terreni i cui redditi sono già inclusi nel reddito d’impresa (v. nota II dei quadri 76)/A e 769/C). 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato da tutte le società e da tutti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possiedono terreni în Italia. 
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Mod. 760/F 


REDDITI DEI FABBRICATI 


TREAT DENARI n 2 Vea ni i enne, 

Società0; ente. i. illa adibire iii OI 

Domicilio fiscale? il Nn tieni ic Vidic ela ora Nobili 
FRDDrTO CATASTALA RaDbITO emmEmIITO 

COMUNE — FRAZIONE plein Imponibile | Imponibile 
via e numero civico catastale Quota Quota IRPEG ILOR 
Totale di spettanza | Totale lordo | Totale netto | di spettanza 
1 2 s ‘ 6 CI 7 8 . 


URTO ERE LI ESTERA ZI gt It gt RI AO TT ne Seti dn PO carati: Nite RT SEPRIO EIN 


Annotazioni: siii a IL CAL AR ILE IRR aiiciiiia a 


DAG e... aa 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato da tutte le eocîetà e da tutti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possudono fabbricati in Italia. 
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AVVERTENZE 


Devono essere indicati tutti i fabbricati posseduti, ad eccezione di quelli rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, a ricovero degli animali 
a custodia degli attrezzi o dei prodotti ecc.) e di quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali. 


I redditi degli immobili diversi da quelli rurali e da quelli adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, rilevano ai eoli fini dell’ILOR se 
posseduti da società di capitali ed enti equiparati o da enti non commerciali che li abbiano inclusi nel quadro 760/C ai fini della determinazione del 
reddito di impresa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano ai fini sia dell'ILOR che dell’IRPEG. 


Nelle « Annotazioni» devono essere indicati i fabbricati i cui redditi sono già inclusi nel reddito d'impresa (v. nota II dei quadri 760/A e 760/C). 


Nella colonna 3 (« reddito catastale rivaluta*o +) va riportato, anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, il reddito ottenuto mol. 
tiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella seguente Tabella: 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 11 ottobre 1976 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 16 dicembre 1976) 


T. - IMMOBILI A. DESTINAZIONE ORDI. 


NARIA. 

(Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abi. Simboli 

Par 3a CR delle Cor f. 
tazioni o assimilabili). categorie ficienti 
Abitazioni di tipo signorile . ....... . A/I 160 
Abitazioni di tipo civile. . ... +... A/2 130 
Abitazioni di tipo economico... ..... + A;/3 130 
Abitazioni di tipo popolare . ........ Aj 100 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . ...... A/5 100 
Abitazioni di tipo rurale. |... ..... 4 A/6 100 
Abitazioni in villini. . ........ 0.0. È A/T 150 
Abitazioni in ville... .. è vita die A . 4/8 180 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artiglici i e 
ntorici ai ee een area Seattle A/9 100 
IUffici e studi privati >. LL... 0.0...» A/IO 200 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi. . . .. AN 100 


Gruppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi 

collettivi). 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 

notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme . . B/I 150 


Case di cura ed ospedali (compresi que'li co- 
struiti o adattati per tali speciali scopi e non 
suscettibili di destinazione diversa senza radicali 


trasformazioni) . ...... saran ca B/2 150 
‘Prigioni e riformatori... ......... B/3 150 
Uffici pubblici . ...... 4. ue aala B/4 150 
Scuole e laboratori scientifici. . . . .. de B/5 150 


‘Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, acca- 
demie che non hanno sede in edifici della ca- 


tegoria A/O....... È NE RSA E B/6 150 
Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio 

‘pubblico dei culti. . . . .. % B/7 150 
Magazzini sotterranei per depeatifi di derraie' * B/8 150 


(Gruppo € (Unità immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale e varia) 


iNegozi e botteghe... LL... c/l 200 
‘Magazzini e locali di deposito . ....... c/2 180 
‘Laboratori per arti e mestieri . . ...... C/3 180 
‘Fabbricati e locali per esercizi sportivi . . . . C/4 180 
Stabilimenti balneari e di acque curative . . . C/5 180 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . ... Cc/6 180 
‘Tettoie chiuse o aperte . .......... C/7 180 


II. - IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE- 
CIALE. 


{Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività industriale 
o commerciale e non suscettibili di una desti- 
nazione estranea alle esigenze suddette senza 
radicali trasformazioni) . . ... +... .. da Djl1 a D/9 200 


III. - IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR. 
TICOLARE. 


{Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi)... + ++. +. da E/1 a E/9 120 


Per i fabbricati non censiti in catasto de ve essere indicato un importo corri 
spondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immobiliari 
similari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicsta la quota del reddito spettante alla 
sccie.à o ente. 


Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 «Totale Lordo » 
11 canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi la maggiora- 
zione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e diminuendolo delle 
spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventual. 
mente ineluse nel canone. 


Nella colonna 6 «Totale Netto» deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto a titolo di spese di manutenzione; per i fab- 
bricati posseduti dalla società o ente, destinati specificamente all’eserci. 
zio di attività commerciali da soggetti diversi dalla società o dall'ente, la 
riduzione compete nella misura di un terzo del reddito effettivo lordo, 


Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddiot effettivo spettante 
alla società o ente. 


Nella colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile all'IRFEG 
che: 


— per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 
società o ente coincide con l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero 
quello di colonna 7 se superiore di oltre un quinto a quello di colonna 4. 


Nella colonna 9 deve essere indicato }’imponibile TLOR che coincide con 
quello di colonna 8, salvo quanto appresso precisato. 


Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto all’esenzione dalla preesi. 
stente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall’ILOR fino al compimento 
del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successivamente l’esenzione 
dall’ILOR, deve esserne fatta specifica menzione nello spazio riservato alle 
«annotazioni », indicando. l’anno di scadenza dell’esenzione; non verrà indi- 
cata alcuna somma nella colonna 9. 

Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella compilazione della colon- 
na 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità: 


— per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, si deve 
riportare l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione, se il reddito effettivo netto è superiore di 
oltre un quinto al reddito catastale rivalutato (colonna 4), si deve ri- 
portare nella colonna 9 l'importo della colonna 7. 


N.B. 1 soggetti per i quali il periodo di imposta non coincide con 
l’anno solare, fermo restando quanto chiarito in tema di esenzione, deter- 
mineranno come sopra indicato .il reddito relativo alla frazione di esercizio 
meadente nell’anno 1976. 


Indicheranno invece in un rigo separato il reddito relativo alla frazione 
di periodo che ricade nell’anno 1975, rivalutando la rendita catastale con 
1 coefficienti stabiliti dalla legge 17 agosto 1974, n. 384 e indicando alla 
colonna 9 (imponibile ILOR), quando trattasi di fabbricato accatastato, 
la sola eventuale differenza fra la rendita catastale aggiornata ed il reddito 
effettivo rapportato, ovviamente, al periodo di tempo ricadente nell’anno 
1975. Ciò in quanto per il predetto anno 1975 ha trovato applicazione il 
sistema di iscrizione automatica a ruolo delle rendite catastali dei fabbri- 
cati sulla base delle risultanze delle scritture censuarie alla data del 
31 agosto 1975. 


Nell’ipotesi in cui il fabbricato non risulti ancora accatastato, nella 
stessa colonna 9 dovrà riportarsi l’intero reddito, sia esso calcolato in 
base alla rendita catastale o, ricorrendone le condizioni, al reddito effettivo. 
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Mod. 760/6 


REDDITI DI CAPITALE 


Ente: 0. Società: nile ti iene enti eines iena 


Domicilio fiscale 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Ammontare Ammontare soggetto Importo 
complessivo a ritenuta d'acconto delle ritenute 


. Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società 
di capitali italiane e da società estere di ogni tipo . . . L. LL. iii] lie 


. Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizza- 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell’ar- 
ticolo 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (I) ... >» 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è 
costituito esclusivamente da prestazioni di lavoro) . . ..° 3% fue ibi ai 


. Interessi, premi e altri frutti derivanti da obbligazioni e 
titoli similari (I) e calda ee) I linda] 


Altri interessi e frutti derivanti da capitali dati a mutuo 
(ILL): ia aa ee e St ie asilo dillo ibridi oriali lie i ia 


. Interessi moratori (anche se compresi in somme percepite a 
‘titolo di risarcimento danni o di penale per inadempienza 
contrattuale) (IV)... 0.0.0. 000000000 00000 


. Aitri interessi non aventi natura compensativa . . .... » 


. Compensi per prestazioni di garanzie e di fideiussioni . . . >» 


. Altri proventi e rendite in misura definita derivanti dal- 
l’impiego di capitale... 0680600000006 


REDDITO TOTALE . .., L. 


DAR: csi ina Rasa IL DICHIARANTE 


(L) Indicare gli utili o altri proventi distribuiti da soggetti diversi dalle società di cui al n. 1, compresi i fondi comuni di investimento c. d. aperti ed 
escluso le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate residenti (art. 5 D.P.R. n. 697), in quanto i redditi di tali società sono assoggettati 
all'imposta direttamente in capo ai soci, a prescindere dalla loro effettiva distribuzione, e devono pertanto essere dichiarati, per la quota spettante all’ente-socio, 
nel successivo quadro 760/H. 


(11) Indicare l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta e quello delle corrispondenti ritenute. Gli interessi, premi ed altri 
frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente sì 1° gennaio 1974 vanao computati per metà del loro ammontare (art, 30 D.P.R. n. 598). 


(ITI) Gli interessi si presumono (e devono parciò essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche se dal titolo non risulta pattuito alcun interesse 0 
nisulta pattuito un interesse minore; è ammessa la prova contraria. La presunzione non vale per le somme versato «in conto capitale» dai soci alle società di ogni 
tipo (tranne quelle semplici), pr si tratti di società regolarmente costituite e purchè i versamenti siano proporzionali alle quote di partecipazione © aiano 
effettuati in base a formale deliberazione della società. Si intendono versate in conto capitale non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di 
capitale attuale o futuro, ma anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza obbligo di restituzione. 


(IV) Dalle somme complessivamente parcepite a titolo di risarcimento danni deve essere scorporata e dichiarata la parte che costituisce interesse moratorio, 
seconde quanto risulta dal titolo (contratto, sentenza eco.) e, in mancanza, nella misura del 5% annuo. 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato, relativamente ai redditi di capitale non soggetti a ritenuta alla fonte titolo definitivo e non comprest 
nella determinazione des redditi d'impresa dichiarati nei quadri 760/C e 760/D, da tuîti i soggetti indicati nell’Avvertenza del Med. 760/B. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 119 del 4 maggio 1977 73 


Mod. 760/H 


REDDITI DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’ DI PERSONE 
(Art. 5 del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Ebte. 0: Società dll aa AZ Lai lalla lierna dica iaia 


Domicilio fiscale ................ ii Vinco saga i levo i iii Nicolo laici 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


i 

n Reddito Quota di ritenuta 
L Reddito o perdita ta di i i 

È | DENOMINAZIONE, SEDE E INDIRIZZO DELLA SOCIETÀ Latin Siad LO | F'acconto 

bi della società partecipazione imputabile al imputabilo al 
Gi socio dichiarante | socio dichiarante 


1 2 3 4 


REDDITO TOTALE (O PERDITÀ) . . . 


AVVERTENZE — Questo quadro deve essere compilato da tuiti i soggeiti indicati nell'Avvertenza del Mod. ?60/B che partecipino in qualità di socì a società 
semplici, a società in nome colleltivo, in accomandita semplice, a società di armamento o a società di fatto aventi la sede o l'oggetto principale in Itclia. I redditi (0 
le perdite) delle anzidette società sono accertati unitariamente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto provvedere a dichiararli con l'apposito Mod. 750, 
ma sono assoggettati all'imposta personale sul reddito in capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione agli utili, anche se questi non 
sono stati in tutto 0 in parle distribuiti. Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano determinate diversamente con atto pubblico 0 scrittura 
privata autenticata. Di conseguenza ciascuno dei soci, se persona giuridica o comunque soggelto all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel 
quadro 760/H la quota del reddito (o della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione di questa, che gli è proporzionalmente imputabile, eccezione fatta per il 
caso che la partecipazione alla socigtà sia stata assunta mell’esercizio di un'impresa non ammessa al regime tributario dell'impresa minore (o che abbia optato per 
tl regime ordinario), nel quale caso la corrispondente quota di reddito deve risultare nel quadro 760/C come componente del reddito d'impresa. L'imposta 
i sui redditi, invece, è a carico delle società di persone come tali ed è posta in riscossione a loro nome, senza dar diritto a deduzione ai fini dell'IRPEG (art. 6 

el DP.R. n. 598). 


Devono essere indicati, oltre la denominazione e l'indirizzo delle socictà di persone cui si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali società: 
—- nella colonna 1, il reddito totale della società, preceduto dal segno umeno» in caso di perdita; 
—- nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili ep-ttante all'ente 0 società dichiaranfe; 
—- nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o della perdita) della società imputabile all’ente o società dichiarante; 


—- nella colonna 4, l’ammontars della quota delle ritenute d'acconto subite dalla società di persone imputabile all'ente o socictà dichiarante e detraibile 
dall'imposta a suo carico. 
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Mod. 760/ 


REDDITI DERIVANTI DALL’ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 


Attività esercitata 


Luogo di esercizio dell’ attività (1) 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (2) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 24 della dichia- 


razione annuale IVA) . .....0.. 0...» 


iaia Lu aarae e sirene lane lean 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


schî Riservato 
Somme dichiarate all'Ufficio 


1 | Proventi dell’attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art. 
49, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. ........ IL 


Spese e oneri deducibili » 


2 | Quote di ammortamento dei beni strumentali. . LL 000006. 00 00 3 


3 | Spese per le retribuzioni del personale dipendente. . . . 6%... +... 3 


4 | Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente . . .. >» 


5 | Compensi corrisposti a terzì . .... PRIORE CE E PAR DRTIZE SAN ERO ROTA E VER IRROTORTI COPRIRE ORO 


6 | Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di eserdizio) 


7 | Interessi passivi . . ...... 


ate e at eee e I Liar 
8 | Preini di Assicurazione >. +0... L60000 60 ee een Tipici nine 
9 Albro: BPeso.o oa sete Sea ae a 9 e ene Re n e iaia 


Totale deduzioni ... LL 


REDDITO NETTO (0 PERDITA) . .. L. 


A ea 


(1) Indicare l'indirizzo della « base fissa » (studio artistico o professionale, laboratorio etc.) in Italia. Se l’attività è svolta in più Comuni, indicare qui 
il principale ed elencarli tutti in apposito allegato, con i relativi indirizzi. 


(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 
AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato dalle società o associazioni fra artisti o professionisti, non residenti, le quali svolgono la loro 


altività in Italia mediante una base fissa (studio, gabinetto medico, laboratorio etc.). Se l’attività è esercitata in Italia senza base fissa, i relativi redditi debbono essere 
dichiarati nel quadro 760/L. 
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Mod. 750/L 


ALTRI REDDITI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


e  —_ —_ C€__—r—_-_ _r—!'..li—elIit— MMMelelelle”eee@w TTT AAA ] eee e e ET TY 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Proventi 
1. Ricavi conseguiti nell'esercizio abituale di attività commerciali senza 
contabilità separata (compresi i relativi interessi per dilazione di 
pagamento e moratori) (I)... 


2. Proventi derivanti dalla cessione di beni destinati o comunque relativi 
all’esercizio delle attività commerciali di cui al n. 1 (II) . ....... 


3. Proventi derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni 
Bpeculative (EI): è sata alle e eg a e e a cela 


4. Proventi derivanti da altre attività commerciali non esercitate abitualmente 


5. Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, 
Ora RALE RR nea DE dla e alata ara aaa e 


68. Redditi di beni immobili situati all’estero . LL. 


7. Proventi derivanti da prestazioni artistiche o professionali . . . . ... 


A) TOTALE PROVENTI . . . 


Costi e oneri 
8. Prezzo di acquisto e altri costi inerenti ai beni di cui al n. 2 (II) .... 
9. Prezzo di acquisto e altri costi inerenti ai beni di cui al n. 3 (III) ... 


10. Spese di produzione dei proventi di cui ai nn. 467....... 


B) TOTALE COSTI E ONERI . . . 


REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A—B) . . . 


(1) Indicare l'ammontare lordo dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività 
commerciale esercitata. I relativi costi, non essendovi una contabilità separata, non sono deducibili analiticamente e non vanno perciò esposti in questo quadro, 
essendo ammessa soltanto la deduzione della quota proporzionale di cui al n. 9 del Quadro 760/DB, Scz. I (art. 21, terzo comma, del D.P.R. 29 settem. 
bre 1973, n. 598). 


(II) A norma del secondo comma dell'art. 20 e del primo comma dell'art. 21 del D.P.R. n. 533, si deve tenere conto delle plusvalenze o delle 
minusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione di beni destinati o relativi all'attività commerciale, diversi da quelli alla cui produzione o scambio è diretta 
l’attività stessa. Occorre perciò faro risuitare in questo quadro, attraverso la somma algebrica dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto ed altri costi, 
l’aramontare complessivo delle plusvalenze conseguite o delle perdite subite. Nell'indicazione dei cesti (n. 8) deve essere tenuto conto, oltre che del prezzo 
d'acquisto, delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta comunale sull'incremento di valore degli in:mobili in quanto dovuta. Se necesserio allegare un 
prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze. 


(III) A norma dell’art. 20, secondo comma, del D.P.P.. 29 settembre 1973, n. 598, e dell'art. 76 del D.P.R. n. 567 di pari data, le plusvalenze derivanti dalla 
cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative, che non rientrino tra i redditi d'impresa, duveno concorrere ugualmente alla formazione del reddito 
complessivo, nel periodo d'imposta in cui le opcrazioni si sono concluse, per l'ammontare riruitante dal confronto tra il prezzo conseguito mediante l’alicnazione 
dei beni e il prezzo reale di acquisto e ogni altro costo inerente ai beni alienati. A tal fine, sempre che si tratti di beni diversi da quelli indicati ai precedenti 
numeri 1 e 2, devono essere indicati al n. 3 il prezzo ricavato dalla cessione, anche se non ancora riscosso in tutto ò in parte, e al n. 9 il prezzo reale di acquisto 
aumentato dello spese accessorie e incrementative e dell'imposta sull'incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se l'operazione si è conclusa in 
perdita non è ammessa Ja deduzione della minusvalenza: pertanto al n. 9 non può essera indicato un ammontare di costi superiore all'ammontare dei proventi. 
Se le operazioni speculative concluse nel periodo d'imposta sono più di una non è ammessa compensazione tra le plusvalenze e le perdite rispettive e deve 
essere sempre allegato un prospetto analitico della determinazione degli importi indicati ai numeri 3 e 9 del quadro. 

Per i terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione, cho siano stati acquistati oltro cinque anni prima della loro inclusione in detti 
piam o programmi, va indicato, in luogo del prezzo reale d’acquisto o del valore determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, il valore medio 
corrente nel quinto anno anterioro a quello di inclusione dei terreni in detti piani. Allegare prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze conseguite. 


i AVVERTENZA — Questo quadro dev'essere compilato, relativamente ai redditi non compresi nei precedenti quadri staccati, da tuiti i soggetti indicati nell Avvertenza 
el Mod. ?60/B. 


(4411) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1977. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G, 
770/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisi- 


che e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche da presentare nell’anno 1977 dai sostituti di 
imposta. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con- 
cernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 
770/G, 7710/G-1 e 770-bis, concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle per- 


sone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1977 dai 
sostituti di imposta. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 aprile 1977 
Il Ministro: PANDOLFI 
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Dichiarazione dei sostituti d'imposta — 


CHE HANNO CORRISPOSTO NELL'ANNO 1978 SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE SECONDO 
LE DISPOSIZIONI DEL TITOLO Iil DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


TCTTTOTCTCXKECCTrTrECCSTTTTrsxKITTARTX_-XC_TE°.EEWW°C.5CCWWA 
PERSONE FISICHE NUMERO DI | 

(limprese individuali e soggetti esercenti arti e pfofessioni) CODICE FISCALE (1) | | [ I I l I | I | cas 
COGNOME | NOME 
DATA DI NASCITA | COMUNE DI NASCITA | PROVINCIA 

COMUNE DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA | INDIRIZZO ' 
COMUNE DI DOMICILIO FISCALE (se diverso da quello anagrafico) | INDIRIZZO 

ATTIVITÀ ESERCITATA (II) NEL COMUNE DI DI 


TWTXT'NCTIZXTI-ECxXTKEKEEWICEECKILEZZZSTES EISSC 


ALTRI SOGGETTI (Il) BRR Licardri RR | | | 
(art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 698 e art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) ( Ì [ | I Ì Î I 


SOCIETÀ, ENTE, ASSOCIAZIONE O ALTRA ORGANIZZAZIONE (Indicare per esteso ia natura giuridica, la denominazione o ragione soctale) 


Sede legale ...........errrriiinrrze rire ezeeiie nea zie niize resine ozone zie nice ezine cani nzanizininoni 


Sede amministrativa..........-.--..cvrririeziziz zone zee ezine cena zzz zione nionezenazezenzeonezazzenie 


Domicilio fiscale: Comune.. 


Stabife organizzazione (per 1 soggetti non residenti) 


Attività esercitata (f1) .................. urea ereeeereeni einen ie eine nine iiire eci ieri iaia 
Le scritture contabili sono conservate presso .....................-.x---un.ceerrrre rien ii iee zazione nizza reiezione rica ezio nenez nie z eee ee ninni Matti nana boida fue da Lasatps se torea nce nta 
Comune di ...................---.rveriii ernia nie ee eee eine nie ni ei era ria ee nie VIA... oorrrireen iene ge eine arene Mic tel........ iii 


RAPPRESENTANTE LEGALE - RAPPRESENTANTE NEGOZIALE - AMMINISTRATORE (anche di fatto) (V): 


COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO (se non collegiale): 


Ai sostituti d'imposta che si avvalgono di sistemi meccanografici è consentito che, nella rigorosa sostanziale aderenza alle singole voci del 
modello ufficiale, i quadri interni del Mod. 770 e quelli annessi siano costituiti da tabulati a stampa con l’indicazione dei nominativi dei percettori 
dei redditi, possibilmente in ordine alfabetico, e di tutti gli altri dati richiesti nel modello stesso. 

In particolare, per quanto concerne la dichiarazione dei redditi dì favoro dipendente si consente che i relativi dati siano esposti su due righe, 
di cui la prima alfabetica, destinata cioè alla indicazione dei dati anagrafici, e l’altra numerica per l'indicazione dei dati contabili nelio stesso ordine 
stabilito dalle colonne da 3 a 19 del quadro ufficiale, apponendo le eventuali annotazioni in calce a ciascuna pagina del tabulato. 

Ovviamente, i fogli stampati con i cennati sistemi devono essere numerati progressivamente e rilegati a libro con l'indicazione, netia prima 
pagina, delle generalità del sostituto d'imposta, del numero dei fogli e degli estremi del quadro del modello di dichiarazione cui si riferiscono i tabulati. 
Sul modello ufficiale saranno poi riportati, in ciascun quadro, il numero dei fogli riuniti come detto e i dati numerici globali corrispondenti alle 
singole voci. 


(1) li numero: di codice fiscale deve essere obbligatoriamente Indicato soltanto da quei sostituti d'imposta che hanno presentato, in qualità di dichiarante, il mod, 740 retativo 
ai redditi del 1974. 

(I) Se l'attività è esercitata in più comuni indicarli separatamente in apposito allegato. 

(111) Il soggetto dichiarante, qualora non abbia presentato nei 1977 la dichiarazione IVA è sia esonerato altresì dalla dichiarazione del redditi propri al fini delle Imposte sul 
reddito, dovrà compilare e presentare congiuntamente al Mod. 770 l'allegato anagrafico Mod. AA3 in distribuzione presso gii Uffici distrettuali delle imposte dirette. 

(IV) Il numero di codice fiscale deve essere indicato da tutti i soggetti, diversi daile persone fisiche, che presentano la dichiarazione Mad. 770. Par | soggetti che hanno presentato 
nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale coincide con il numero di partita IVA; se Il contribuente è in possesso di più numeri di partita IVA 
ha valore di codice fiscale, 0 deve quindi essere indicato, il numero di pertita attribuito in data più recente, o, in caso di attribuzione contemporanea, quello a valore numerico 
più elevato. Per i soggetti che non hanno presentato nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale, qualora non sla già stato comunicato per posta, 
deve essere richiesto, at fine delia indicazione sulla presente dichiarazione, all'ufficio delle imposte competente per domicilio fiscale. 

(V) Indicare le generalità delia persona che sottoscrive, cancellando le qualifiche che non interessano. 
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QUADRO A So 1 REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI (art 
LA . INDENNITÀ DI TRASFERTA 

a COGNOME E NOME Emolumenti Contributi Assegni e E ASSEGNI DI SEDE Ammontare 

5 COMUNE E DATA DI NASCITA tordi obbligatori Emolumenti |indennità ero- emolumenti 

2 “6 (stipendi, a carico — netti gati da enti pre» corrisposti 

s MUNE DI RESIDENZA ANAGRAFICA E INDIRIZZO pensioni, ecc. }| del dipendente! (col. 3-4) videnziali Ammontare Parte da terzi 

zî DEI PERCIPIENTI (1 (i (1) lordo imponibile (Iv) 

LI ca 2 3 4 5 6 7 8 9 


TOTALI (V1) 


AVVERTENZE 
Le imprese, società ed enti, che hanno più sedi o stabilimenti situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle imposte, oltre a compilare il presente quadro e gl 
Tale quadro dovrà essere usato anche come intercalare nel caso in cui il quadro A non sia sufficiente a contenere i nominativi di tutti i dipendeni 
(1) AI netto delle somme erogate in favore delle popolazioni terremotate del Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’art. 31 del D.L. 13-5-1976, n. 227, 


(11) Comprese le eventuali quote di pensione riversate all' iNPS. 

(111) In questa colonna vanno indicati gli assegni e le indennità erogati dagli enti previdenziali direttamente ai dipendenti, il cui importo è stato 

(IV) In questa colonna vanno indicati le indennità ed i compensi di cui alta lettera b) dell'art. 47 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. 

(V) Nell'ammontare delle ritenute vanno comprese anche quelle relative alle retribuzioni dei primi mesi dell’anno 1976 che siano state utilizzate 
in eccedenza, quali risultano dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1976, che dovranno essere rimborsate dal datore di lavoro mediante 


(Vi) | totali vanno riportati nel primo rigo det mod. 770/A-bis qualora l'elencazione debba continuare. 
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23 e art. 24, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DETRAZIONI D'IMPOSTA 
Totale IS dara 
Imponibile O rante 
deitit 
(601. 5464849) | (Poe Quota Altre 
imponibile . 
esento detrazioni 


Ammontare 

delle ritenute | AMMONtare 
operate delle ritenute 
da terzi operate 


sulle somme dal datore 
della colonna 9| gi lavoro (V) 


Eccedenza di 
ritenute da 
rimborsare 


ARRETRATI RELATIVI 
AD ANNI PRECEDENTI 


Ritenute 
eseguite 


Ammontare 
imponibile 


Somme 
non 
assoggettate 
a ritenuta 


ANNOTAZIONI 


eventuali occorrenti intercalari (mod. 770/A-bis), devono allegare per ciascuna sede o stabilimento separati elenchi nominativi utilizzando il quadro 770/A-brs. 


convertito nella legge 29-5-1976, n. 316. Dette somme vanno riportate nella colonna 19. 


onsiderato dal datore di lavoro ai fini del conguaglio di fine anno a seguito di espressa richiesta del dipendente. 


per la restituzione delle differenze d'imposta rimaste a credito del lavoratore dopo il conguaglio di fine anno 1975. Vanno invece escluse le ritenute effettuate 
compensazione nel corso dell’anno 1977 e che vanno indicate nella successiva colonna 16. 
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" MODULARIO 
FP. -_tmp. dir. - 590 


quanro H Sezione | - AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
A CARICO DEL DATORE DI LAVORO PAGATI NELL'ANNO 1976 


: 
ES MI DEL VERSAM T È 
ENTE TRE Tala ENTO ENTE ESTREMI DE VENZAMENTO 
al quale è stato effettuato SRO Ti gn Importo al quale è stato effettuato ni Importo 
H versamento Data | N. ì il versamento Data N. 
Ù 
RR RA IRA i “aa Riporto... L. [Lin 
i I 
lione e in iaia aaa a Reza 
sesiencerienienizneneneesezenevicenave save siozeonee pe ie fee rrronnonzone:li rene nei een [e sa 
Dé.riportarne: Ito iaia |prineneipra iraniana] elisir nairizizzeneo ra |reoioa sSepicraf cSSShrizinre ceregrcicro; 
(*) Per quanto riguarda i contributi INPS, qualora non possano essere indicati gli |} UT ttt ttt TT ER ALATI 
estremi dei relativi versamenti perchè i contributi stessi sono stati conguagliati, 
in tutto o in parte, con gli assegni e [e altre prestazioni erogate per conto del predetto L 
Istituto, occorre annotare nelle colonne degli estremi del versamento la parola Ammontare complessivo a 
« conguagliati ». 


Sezione li - RIEPILOGO DEI QUADRI A - A/bis - BeC 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Allo sportello esattoriale IMPORTO 
R IMPORTO VERSATO DELLE RITENUTE 
Importo Mese di pagamento Quietanza NON VERSATE (*) 
| Data Numero Data Numero | | 


(*) Va Indicato l'ammontare delle ritenute effettuate nei primi mesì dell'anno 1976 


e non versate perchè utilizzate per la restituzione delle differenze d'imposta rimaste a |........ viene 
credito dei dipendenti dopo il conguaglio di fine anno 1975. 


Sezione HI - RIEPILOGO DELLE RITENUTE OPERATE E VERSATE 


Il sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi, nell'anno 1976, le somme e | valori indicati nei quadri. 
PARETI RR ONORE SIATE , ©» aver effettuato ie ritenute ed i versamenti risultanti dai quedri stessi e dal quadro H, sezioni H e Ill ed allega 
gli attestati dei versamenti delle ritenute medesime. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


m 
DD 


1977 


10 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 119 del 4 magg 


inario a 
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Hod. 710/9 [FERRO e] 


REDDITI DI LAVORO AUTONCHIO CORRISPOSTI NELL'ANNO 1970 
(Art. 25 del D.P.R. 29 settembhee 19783, n. 6009) 


AIRES ra 
Sosti!ulo “d'imposta: dll errati pia iris ur ile aaa ei ie ira sali i ei i 
Bomicilio fisca'e: Comune ........ i Viene: 00 lado Mea 
Altivilà esercitata: uc: bellica aniaia Molo va i era CUI aa ila are 
« NERE ORE RE Pte Sali ani 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D’ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL'ESATTORIA DI... 


Den 


ira Mi 


temine 0 crt 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DE! VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


| SU C/C POSTALE VINCOLATO 
ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 
Mese 1 sevanerecovezioeezene 


di pagamento Quietanza Bollettino 


Importo IMPORTO VERSATO 


Data | Numero Data Numero 


Vertu a creme ne cinte I 


Data IL DICHIARANTE 
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Mod. 770/E 


REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENSI PER AVVIAMENTO 
COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL’ANNO 1976 


(Art. 26, ultimo comma, e art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL’'ESATTORIA DI... 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 3 ele: POSTALESVINCOLATO 


Mese 


Tres SS ARE IMPORTO VERSATO 
di pagamento Quietanza Bollettino 


Data È Numero Data Numero 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


Questo quadro deve essere compilato dai sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono esservi dichiarati — oitre al compensi per avviamento 
e ai contributi indicati nell'intestazione — tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697 corrisposti nell’an- 
no 1976, ad eccezione di quelli per i quali non è richiesta l’elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1979, 
n. 600, commi quinto e sesto), che vanno invece dichiarati nei successivi quadri TI0/F, Ge G-1, 
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Mod. 770/8 tom 


INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE 
DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL'ESATTORIA DI . 


ROERARI dirvi inci atnd SOOINLROOO T . 
SOMME SOGGETTE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


N ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SIPRICFOSTALE N INCOLATO 
ese 


di pagamento Quietanza Bollettino IMPORTO VERSATO 


Data | Numera Data Numero 


rospetto À 
INTERESS!, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (11) 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette Ù, 
Ritenuta operata 
CAUSALE applicata a ritenuta P 


N. | 
d'ordine |. 


AE 
AVVERTENZA 
Questo quadro non deve essere compilato dai soggetti all'imposta su! reddito delle persone giuridiche. 
(1) # dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi (A, B, C, D) cui si riferiscono i versamenti effettuati. 


(11) #1 prospetto deve essere compilato dalle soie aziende di credito individuali o costituite in forma di società di persone le quali debbono 
indicare gli interessi, premi ed altri frutti maturati neli'anno 1978 sui depositi e conti correnti, ancorchè non cerrisposti. Neli riepilogo delle somme 
soggette a ritenuta dovrà essere indicato in iuogo del mese di pagamento, fa data di chiusura de! periodo d'imposta (che coincide con l'anno solare). 
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ittici ni litri ini o 


Prospetto 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (111) 


(Art. 26, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


c SALE 
AU applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


N. 
d'ordine }° f 


Totali 


Prospetto Cc 


‘ ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(Art. 26, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Altquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


© 

£ 
z?È 
5 

% 


Totali 


"PREMI E VINCITE. (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


ta 
applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


(141) La dichiarazione:va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento. 
{IV) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nei periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


IL DICHIARANTE 
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021%, ect rd ente 4 gione RE SIVOTA TE Sip 


rr 


—2-_ 


Mod. 770/6 MODUARO._ gs | 
UTILI DISTRIBUITI NELL’ANNO 1976 


(Art. 27 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; D.L. 8aprile 1974, n. 95, convertito nella legge 7 giugno 1974, n. 216; 
D.L. 10 ottobre 1976, n. 694, convertito nella legge 6 dicembre 1976, n. 788) 


Domicilio fiscale: Comune .................. SERRANO li lie VÎA ...........- ARCORE ila n. 


Allivilà esercitata” ri ela Ae A ail ie ie oi ie STIA EA IRE ZII 


Si allegano: 


altestezioni di versamento ell'Esattoria comunale di , come da 


specifica indicsta al prospetto n. 5. 


Delta ila ali ila == IL DICHIARANTE 


memi vazro 


(RM ERE SETE PACS EE TED 


AVVERTENZE 


Il presente quadro deve essere compilato dalle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità limitata 
e dalle cooperative a responsabilità limitata In quanto non esenti ai sensi dell'art. 19-fer della legge 29 dicembre 1832, n. 1746 e successive 
modificazioni, dall'obbligo delia ritenuta, delle comunicazioni e del versamenti, che nell'anno solare di riferimento hanno distribuito utili in 
Qualslasi forma e sotto qualsiasi denominazione. 

Le società a responsabilità limitata, le cooperative a renbansabliità limitata e le società di mutua assicurazione le cui quote non siano 
rappresentate da azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione del cognome, nome e indirizzo 
dei socio, del domicilio fiscale, del numero delle quote e dell'ammontare degli utili assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto. 
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Prospetto N. dii 


. DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL'ANNO 1976 


I - Utili in denaro 


fimmttientinire mi__nn citt 


Data Ammontare 
Titolo in cui gli utlli spettante 

della distribuzione (I) sono stati messi . a ciascuna 

in pagamento Nazione o quota 


Numero 
azioni 0 quote 


Data della 
deliberazione 


AMMONTARE COMPLESSIVO 


88 - Utili in natura 


Delibera:del iii lallarie iii dai 


DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI: 


LITI CERERE A ROSSE RAI valore ultimo bilancio al .......................... L I ori 
FRAN RAI ir » » bro Alea AIN CRETA PRO RO RE CORO RIC 
PISTE SME SIRO CERPRIE RT ROOTS REPORT OCCIARI TRO LAN CORIRA RESTI » » È, "aloni DO near ara 

B) TOTALE UTILI IN NATURA . [ESSERE APRECIVIER SI AROERT, CIOVENI IO REN RI SAIORITA 
Importo imputabile a ciascuna azione 0 quota... LL Li Lin = 


Til - Assegnazione di azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valere neminale delle 
“azioni o quote 


DSlpora del iL Ilia 
Aumento capitale da L. ............... i iii ali aderaliaeleel 
mediante emissione di n... . azioni o quote gratuite (in ragione di n... 
azioni o quote gratuite per n... e azioni 0 quote possedute) ovvero mediarnie 
aumento del valore nominale da L. Li... n dI LI A LE Uanut 
C) AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA (Prospetto 2, n.3) Lo <e Lio LL ei se 
Importo imputabile a ciascuna azione 0 queta . LL. Li ii 


ASMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI UTILI (A--B+C) ... LL 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinaria. 
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Prospetto N. 2 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA 
PER LE ASSEGNAZIONI DI AZIONI O QUOTE GRATUITE O PER AUMENTO 
‘GRATUITO DEL LORO VALORE NOMINALE 


1 - Ammoniare riservo ed altri fondì imputato a capitale 


E I 


2. A detrarre: 


—— Saldi attivi di rivalutazione monetaria esenti da imposta. . .. 


— Sovrapprezzi di emissione... +04 ee eee een Ù 


— Interessi di conguaglio versati da sottoscrittori di nuove azioni o quote . .. » 


Totale deduzioni. . . . L. 


Prospetto N. 3 
PROSPETTO UTILI PAGATI 


DISTRIBUZIONE 


Utili corrisposti 
fino al 31-12-1975 


Utili da corrispondere 
al 31-12-1978 


Utili corrisposti 
nel 1976 


Utili da corrispondere 
al 31-12-1976 


Delibera Importo 


1. 1-1976 / 31-12-1976 ........ 


1- 1-1975 / 81-12-1975 ........ 


9- 4-1974 / 31-12-1974... 


1- 1-1974 / 8- 4-1974 .....6.. 


25- 2-1837 | 31-12-1973. .... IE, 


2A- 2-1664 / 24- 2-1907........ 


1. 1-1963 / 23- 2-1964 ........ 


104 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 119 del 4 maggio 1977 


nre 


Prospetto N. 4 


PROSPETTO DEL LE RITENUTE ESEGUITE 


se ie ee 


ina anni dn ite i AP 


clima brit 


ssaa certi adire n 
{ UTILI ASSOGGETTATI A_ RITENUTA 


DELIBERA Utili corrisposti Utili non assoggettati 


nell'anno 1978 Importo | Aliquota | Ritenute a ritenuta  (M 
% 
do 


10 


1. 1.1976 / 31-12-1976 .... 


1- 1-1975 / 81-12-1975 Il) .. 


9- 4-1974 | 81AZMI9TA CI) LL. 


1- 1-1874 / 8- 41974... 
28. 2-1247 / 81-12 1073 .. 
2A. 2.1934 | 24- 2-1987 ...... 


1» 1-1993 / 29. 2-19€4 01"). , 


TOTAL 1... LL. 


Nota: (1) Allegare dettaglio esplicativo con l’indicazione dei soggetti esentati e dsi titoli e documenti giustificativi dell'esenzione. 
(1!) La ritenuta dei 185% riguarda le azioni di risparmio. 
(111) La ritenuta ran riguarda Je azioni al Srna 


RSAMENTI ALL'ESATTORIA 


8U C/C POSTALE VINCOLATO 
IMPORTI ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 
CAUSALE DEI VERSAMENTI Ne... cicci zizi onione 
VERSATI 


Quietanza Boliettino 


Numero 


1) Ritenute 10% sugli utili in denaro dei quali è stata deliberata 
la distribuzione nette anno 1978 (lett. A, prospetto n. 1) (0) 


2) Ritenute 19%, 20% o 50% su utili in natura e su distribuzione 
di azioni o quote gratuite 0 su aumento gratuito ei valore nomi. 
nale delie azioni o quote, deliberati negli anni 1874, 19/5 e 1u768 
a) effettuate nel primo semestre 197680....-002/4 4 ferri] iie iii firenze» 


b) effettuate nei secondo semestre 19760... fee] POREETERIOTTI 


8) Versamento di conguaglio su utili in denaro e su utili in 
natura, su azioni 0 quote gratuite e su aumento gratuito del 
vafore nominale delle azioni o quote, assoggettati a ritenuta 
def 30% (15% per le azioni di risparmio): 


a) nel primo semestre 1976... .... L. 
meno recuperi (1)... ....... 
b) nel secondo semestre 1978... ... 


meno recuperi (MI) . .... sed 


4) Versamento di conguaglio sugli utili di cui al precedente punto 
3), assoggettati a ritenuta dei 60% nel secondo semestre 1976: 


a) nel secondo semestre 1976... ... L. 
meno recuperi (N). ......... 


5) Ritenuta 10% sugli utili distribuiti da società cooperative (Ii) 


TOTALE ...L. 


(i) Il versamento deve essere effettuato eniro il 15 del mese successivo a quelfo in cui è stata deliberata la distribuzione. 

(11) 1 recuperi sòno ammessi nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute da parte dei soggetti indicati nell’art. 10-bis della legge 29 
dicembre 18832, n. 1745 e successive modificazioni, nonchè nei caso di riscossione di utili in esenzione da ritenuta o di applicazione di ritenute in mi- 
sura inferiore a quella del 10% per effetto di norme delle convenzioni internazionali sulle doppie imposizioni. Le società che hanno proceduto ai 
recuperi devono allegare un dettaglio esplicativo comprendenie: a) le generalità dei soggetti che hanno riscosso gli utili in esenzione o con minore 
ritenuta; b) ia causale della esanzione o riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione e delle relative ritenute 
versate precedentemente, distintamente per ogni deliberazione di disiribuzione; d) l'ammontare delle maggiori ritenuie che dovevano essere versate, 
ai sensi dell’art. 8, n. 6, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, alla data del 1° settembre dell’anno del pagamento degli utili ed a quella del 
1° marzo dell'anno successivo, e l'ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza degli esegulti recuperi. 

(415) Riguarda le società cooperative indicate nell'art. 14 del D.P, R. 29 settembre 1973, n. 601 e nell’art. 20, 7° comma, del D. L. 8 aprile 
1674, n. SG, convertito con modificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216 
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Mod. 770/G-1 [FER am | 
UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1976, 


(Art. 11 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e art. 27, 4° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Cons sg GeG4I 17 SOG i sn en CIAMPI NOTI TOO PAD IDA INA TE AT I 


Attività «esercitata. ici aliene lie il aiar n 


Si allegano: 


Tina altestezioni di versamento alla Sezione di Tesoreria provincisle di 


specifica indicata al prospelto n. 2. 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


Il presente quadro va compilato soltanto dalla Banca d’Italia e dalle banche agenti. 
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Prospetto N. I | 


RITENUTE ESEGUITE 


rr TTT T/A E TIE Eee SE E 
UTILI ASSOGGETTATI A_ RITENUTA 


ANNI Utiti ine da Utili non assoggettati 
Ù el 76 al 
© ” Importo | Aliquota Ritenute arlloneta {MI} 
% 
Li Lei I [trattata 
RR E STIRIA COSSIRLERII [RCA TOO SARA NES CASINI 30 
lr iii 10 
9- 4-1974 /31-12-1974. . ..... . | 
iaia lierna 30 AE] II TA PAR CETO 
ARES RICO 10 
1- 1-1974/8- 4-1974........ | 
RR IRINA IRA AS ION ODA OPERE CERRTO DIRLA GOO 30 IE, SIOE ELA R 
Lario. 6 
25- 2-1967/31-12-1973 ....... | 
30 
(| 6 
24- 2-1964/24- 2-1967 ........ i i 
ETRZA RR RT 30 


1- 1-1983/23- 2-1964. . 


DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALLA SEZIONE 
DELLA TESORERIA PROVINCIALE DI 


ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SUL C/C POSTALE 


ALLA TESORERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 


Utili assoggettati 
a ritenuta 


VERSAMENTI SEMESTRALI Importo versato 


Attenzione Bollettino 


Data Numero Data Numero 


e) relativi alle ritenute effettuate nel primo 
semestre 1976... 0.6.0. ‘è 


b) relativi alle ritenute effettuate nel secondo 
semestre 1976. +. 0,60 0006 0000 


TOTALE ...L. 


(1) Le varie date si riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi I dividendi da parte dei soggetti incaricati del pagamenti agli aventi 
diritto. 


(11) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e del titoli e documenti giustificativi delle esenzioni. 
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I IR e e 


REED TTT TE TI TTT TIT TT TIT e 


sii ARSIZIO 1 


Ritervato all | 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE DI CUI AL 5° COMMA 
DELL'ARTICOLO 7 DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alla dichisrezione dei redditi propri, ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 666} 


SOCIETÀ, ENTE, ASSOCIAZIONE O ALTRA ORGANIZZAZIONE (indicare per esteso la natura giuridica, la denominazione o ragione sociale) 


Domicilio fiscale: Comune _. 

Stabile organizzazione (per i soggetti non residenti) 
Attività esercitata 

Le scritture contabili sono conservate presso 


Comune di 


RAPPRESENTANTE LEGALE - RAPPRESENTANTE NEGOZIALE - AMMINISTRATORE (anche di fatto) (*): 


cognome 


COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO (se non collegiale): 


(*) Indicare le generalità della persona che sottoscrive, cancellando fe qualifiche che non interessano. 


Avvertenza: 


il soggetto dichiarante, qualora non abbia presentato nel 1977 la dichiarazione IVA e sia esonerato anche dalla dichiarazione dei redditi 
propri at fini delle imposte sul reddito, dovrà compilare e presentare congiuntamente al Mod. 770 l'allegato anagrafico Mod. AA8 in distribuzione 
presso gli Uffici distrettuali delle imposte dirette. 


(1) ll numero di codice fiscale deve essere indicato da tutti i soggetti, diversi dalle persone fisiche, che presentano ia dichiarazione Mod. 770. 
Per i soggetti che hanno presentato nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale coincide con Il numero di partita IVA; 
se il contribuente è in possesso di più numeri di partita IVA ha valore di codice fiscale, e deve essere quindi indicato, il numero di partita at- 
tribuito In data più recente, o, in caso di attribuzione contemporanea, quelio a valore numerico più elevato. Per i soggetti che non hanno pre- 
sentato nel 1977 la dichiarazione annuale IVA, il numero di codice fiscale, qualora non sia già stato comunicato per posta, deve essere richiesto, 
al fine della indicazione sulla presente dichiarazione, all'ufficio delle imposte competente per domicilio fiscale. 
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Prospetto A 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (1) 
(Art. 26, 1° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 
VORO NINO NN ROSTER TRO BORE A 


Aliquata Somme soggette 


ALE 
CAUS applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


© 
£ 
zz 
a 
v 


AE RACE RR n PI TA No ML INDRO E SEL ESSO echi ali 


Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI RANCARI £!!ì 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 
Raiti DAREI LE RIGA SITTER O a nta “a de Fit o peo (ra ab ea vinprtene FE LMR TI E PE CIO DEIR 


Allquota Somme saggetta 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


Prospetto [ 06 


INTERESSI CORRISPOSTI A! PROPRI SOCI DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE 
(Art. 20, 8° comma, della legge 7 giugno 1974, n. 216) 


Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta 


CAUSALE Ritenuta operata 


WERE VIOLE NICE TIE IRIS ZEN IONE 


(1) Indicare gli interessi delle cedole dei titoli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonchè i premi e gli altri frutti dei detti 
titoli divenuti esigibili nel periodo stesso, ancorchè non corrisposti. 
(11) Indicare gli Interessi, premi ed altri frutti addebitati al conto profitti e perdite dall’azienda o istituto di credito dichiarante, ancorchè non corrisposti. 
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Prospetto D 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (III) 


(Art. 26, $° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


i e n II 


Aliquota 
applicata 


Somme soggette 
a ritenuta 


CAUSALE Ritenuta operata 


d'ordine 


taneeiizz. face ceceneeze sera renpraconeessonenpe nonne resaponarenaenesaonnanae nesso sevenevesnpnosenenzenaseare snnsensosenaonsonenzzzon fiavassicaneanionicezonenio foeonscunanizozeeaiizizonezenzasiozenenzno | «ncnanconsoncosedenevezinazeonioneneoneeo 


senarenzone foseanecenevnazacazesanunenazceneraranaenaneaaneanenee nio sso conaniareneapnetaze sono vantpssvsosaneananare rene nacananantone frosorprnovevocannenzenzno fi reneneneezenenenenena vo rnatenzenaonanane fueneenzesanenenenanananen cen ceericonenne» 


Totali. ..L. 


Prospetto E 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
‘(Art. 26, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 
applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


suarennve: |icoaneneseasacrenezecanencena cera raoneceocenenone nona vereniona vera senonessonermeenenev pensare ona naece ve sanennanvtteneo fannovsonaaneeneazzoneonen: fimvenscsaveceezanionanaseonenazzaveneneni fenconcnieceneceneravonnsertearenasanene» 


PREMI E VINCITE (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


Ritenuta operai 
applicata a ritenuta parata 


CAUSALE 


d'ordine 


Totali. ..L. 


(111) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d’Italia o banca agente). 
(IV) indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 
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MODULARIO 
F. - imp. dir. - GM 


RIEPILOGO DELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI 
DELLE RITENUTE ALL'ESATTORIA DI 


AIDA e 53 i PRI PIRA  at 
SOMME SOGGETTE A RITENUTA 


e RR i 4 
ESTREMI OQEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


CRE CGA A 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


Mese 
Importo dì pagamento 
qu) 


Quietanza Bollettino IMPORTO VERSATO 


Data | Numero 


Dato IL DICHIARANTE 


fl PRESIDENTE O | COMPONENTI enememmeneez orione reina rerenezenenes ernance scenza neci re snvenne cesena 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


mnecrescacenoiensanazzonposicanenne ss 0ssonennanesenaze zanne necanenenone 
Gorenzaniesacaeezeanzonenanennanonasasenionevoneanenenzansnescosaneaso 


(1) 4 dati richiesti sono da riportare nell'ordine corrispondente a quello dei prospetti del redditì cui si riferiscono 1 versamenti effettuati. 


(11) Per le somme di cui ali prospetti A, B ed F, per le quali è prescritto Il versamento delle ritenute entro due mesi dalia chiusura del periodo 
d'imposta (art. 1 del D. P. R. 23 dicembre 1974, n. 690), in luogo del mese di pagamento indicare la data di chiusura del periodo d'imposta. 


(4808) 


e 


ANTONIO SESSA, direttore Dino EcIpIio MARTINA, redattore 
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